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PARTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso.
La Carnera dei Deputati, provvedendo direttamente in principiodi ogni anno agli -

abbonamenti di periodici, riviste, effemeridi,
ecc., ritiene come omaggio tutte lo altre pubblicazioni di tal
genere che le sono dirette.

LEGGI E DECR.ETI
Il Numero 10 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Entrate e spese di competenza
dell' esorcizio finanziario 1893-94

. Art. 1.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio accertate

nell'esercizio finanziario 1893-94 per la competenza propria
dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio, in lire milleottocentocinquantatre-
milioni duecentonovantaquattromilaottantasette e cente-
simi sedici

. . . L. 1,853,294,087 16
delle quali furono riscosse . .

> 1,695,818,323 13
e rimasero da riscuotore . .

,
.
• L. 157,475,764 03

Art. 2.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio accertato

nell'esercizio finanziario 1893-94 per la competenza propria
dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano , dal conto
consuntivo del bilancio, in lire millenovecentododicimilioni
centoquarantanovemila novecentonovantuna o centesimi
diciannove.

. . . . . L. 1,912,149,991 19
delle quali furono pagate . . . » 1,649,425,616 96
e rimasero da pagare. . . . L. 262,724,374 23

Art. 3.
Sono convalidate nella somma di lire duemilioni cinque-

centosessantaduemila centotrentasette e centesimi quaran-
tacinque (L. 2,562,137.45) le reintegrazioni di fondi a di-
versi capitoli del bilancio dell'esercizio finanziario 1893-94
per le speso di competenza dell'esercizio stesso, in seguito a

corrispondenti versamenti in tesoreria.

Art. 4.
Sono convalidate le prelevazioni eseguite dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste durante l'esorcizio finanziario
1893-94, non comprese nelle leggi di approvazione degli stati
di previsione della spesa dell'esercizio medesimo.

Entrate e spese residuo
dell'esercizio 1892-93 ed esercizi precedenti

Art. 5.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio

1892-93 restano determinate come dal conto consuntivo del bi-
lancio, in lire centottanta milioni cinquantanovemila sette-

eentonovantuna o centesimi quarantanove L. 180,059,791 49
delle quali furono riscosse

. . .
» 117,561,557 70

e rimasero da riscuotere . . . L. 62,498,233 79
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Situazione finanziariaArt. 6.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1892-93, restano determinate come dal conto consuntivo deÏ
bilancio, in lire trecentoqüàrantadué niilioni quattkeen-
Loventimila cingstecento ëehtä):a e ceniesiini quaráhta-
nove . . .

-

. . . . L. 842,420,521 49
delle quali furono pagate . . .

» 213,ð53,862 94
e rimasero da pagare . . . . L. 128,766,658 55

Art. 7.
Sono convalidate nella somma di lire duemilioni ceitto-

quattromila centosessantasette e centesimi trentacinque
(lire 2,104,167.35) le reintegrationi di fófidi a diversi capil
toli del bilancio dell'esercizio finanziario 1893-94, in conto
di spédé rosÏàiie degli esercizi precedenti, in seguito a corri-
spondenti versamenti in tesoreria.

Resti attivi e passivi alla chiusura
dell'esercizió finanisiãrlo 1593-§4

Art. 8.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1803-94
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle
seguenti somme :

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate
accertate per la competenza propria
dell'esercizio 1893-94 (art. 1) . L. 157,475,764 03

Samme rimaste da riscuotere sui residui
degli esercizi precedenti (art. 5). » 62,498,23379

Somme riscosse e non versate in tesorerii
(colonna o del riassunto geilerale) » 47,358,180 58

Residui attivi al 30 giugno 18Ú4 . L. 267,332,178 40

Art. 9.
I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1893-94

sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle
seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spose ac-

certate per la competenza propria dell'eser-
cizio 1898-9 i (art. 2) . . . L. 262,724,374 23
Somme rimaste da pagare sui residui de-

gli esercizi precedenti (art. 6) . . » 128,766,658 50
Residui passivi al 30 giugno 1894 L. 391,491,032 78

Disposizioni speciali

Art. 10.
È approvata la diminuzione di L. 2,105,529 71 portata

al Fondo di cassa al 30 giugno 1893, proveniente : per
L. 2,030,599 96 galla riduzione dal valore nominale al valore
effettivo in corëo per l'argento delle piastre borboniche ; e

per L. 51,929 75 dalla riduzione analoga del valore dei tal-
leri d'argento di Maria Teresa.

Art. H.

Sono stabiliti nella somma di lire trentairemila novecen-

taquarantune e centesimi quarantaquattro (L. 33,941 44)
i discariohi accordati ilell'esercizio 1893-04 ai tesorieri per
casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 225 del regola-
mento di contabilità generale approvato con decreto reale

del 4 maggio 1885 n. 3074.

Art. 12.
Il deßeit del conte del Tesoro, ascendente al 30 giugno

1893 a lire flu ttrocento ottantasei milioni quattrocento-
novaWaquaitroûrila centosette e caritesimi nováiita (Lire
486,494107 90), fu accertato alla fine dell'esercizio finan-

ziario 1893-94 nella somma di lire trecentoquarantotto mi-
lioni novecentotremila trecentosessantotto e centesimi ses-

santacinque (L. 348,903,368 65) come dalla seguente dimo-
strazione :

Attivith

Entrã¾e dell'esercizio finanziario 1893-94
.

L. 1,853,294,087 16

Diminuzione dei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1892-93, cioè:

Accertati al 30 giugno 1893. L. 346,801,814 24
Id. al 30 giugno 1894. » 342,420,521 49

------- 4,381,292 15

Passaggio alle passività patrimoniali redimibili
del debito di tesoreria gia costituito dai
buoni del Tesoro a lunga scadenza

.
L. 200,000,000 »

Rettificazioni delle attività di cassa dei decorsi
esercizi . .

.
. . .

. » 21,938 58
Differenza passiva ,al 30 giugna 1891. . > 348,903,368 65

2,406,600,687 14

Passivith

Differenza passiva al 30 giugno 1803 . .
L. 486.494,107 90

Spese dell'esercizio finanziario 1893-94 . > 1,912,149,991 19

Diminuzione nel residui attivi lasciati dall'eser-
cizio 1892-93, ciob :

Accertati al 30 giugno 1893. L. 185,876,908 39
Id. al 30 giugno 1894. > 180,059,791 49

----- - 5,817,116 90
Diminuzione del fondo di cassa per riduzione del

valore nominale al valore effettivo in corso

per l'argento delle piastre borboniche e di

% verghe d'argento esistenti in cassa .
L. 2,105,529 71

Discarichi ai tesorieri per casi di forza mag-
giore (art. 225 del regolamento di contabi-
lità generale) . . . . . » 33,941 44

2,406,600,687 14

Amministrazione del Fondo pel culto

Art. 13.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-

ministrazione del Fondo per il culto accertate nell'esercizio
finanziario 1893-94, per la competenza propria dell'esercizio
medesimo sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
dell'Amministrazione stessa, allegato al consuntivo della spesa
del Ministero di grazia e giustizia, in L. 26,451,046 87

delle quali furono riscosse . . . » {6,288.706 53

e rimasero da riscuotere . . . » 10,163,240 34

Art. 14.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi-

nistrazione predetta , accertate nello esercizio finanziario
1893-94 per la competenza propria dell'e-
sercizio stesso sono state stabilite in L. 25,782,535 63
delle quali furono pagate . . .

» 18,632,804 55

e rimasero da pagare. . . . L. 7,i49,731 08
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Art. 15. Fondo di beneñoenza e di religione nella
città di ItomaLe entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserci-

zio 189303. restano determinate in
. L. 33,545,717 7Û Art. Ÿ,0.delle quali fatono riscosse. . .

» 9,002,945 49
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio pel Fondo

a rimasero. da riscuotere . . . L. 24,542,772 30 di benencenza e di religione nella citfA di Roma, Mocertate
Art. 16. nelPesercizio finanziarlo 1893-94 per la competenza pro¡iiiä

dpll'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal,Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio conto consuntlyo di quell'Amministrazione, allegato al conto1892-93 rest,apo. deteriginate in.
. . L. 26,332,902 82

consuntivo della spesa del Ministero didelle qqpli fa,rop.o pyte . . .
» 6,730,321 39 grazia e giustizia, in. . . . . L. 2,845,310 82

o rimasora da pagare . . . L. 19,602,581 (3 delle quali furono riscosse. . . .
> 1,662,233 (TI.

Art. 17.
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio Ananziario 04

sono stabiliti nelle seguenti somme :
Somme rimaste da risonotere sulle entrAte accertate per la

competenza propria delPesereizio flananzia-
rio 1893-94 (art. 13) . . . . L. i0,i63,240 34
Somme rimaste da riscuotere sui residur

.

degli esercizi precedenti (art. 15) .
» 24,542,772 30

Somme riscosse e non versa‡e. . » 7ô,952 73
Resti attivi al 30 giugno 1894 . L. 34,782,065 37

Art. 18.
I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1893-94

sono stabiliti nelle seguenti somme :
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio finanziario
1803-94 (art. 14) . . . . L. 7,149,734 08
Somme rimaste da pagare sui residui de-

gli esercizi prepegenti (art. 16) . » 19,602,581 43
Resti passivi al 30 giugno 1894

. L. 26,752,312 51

Art. 19.
È accertata nella somma di lire novemilioni undici-

mila ottocentosettantaire e centesimi sessantaquattro (Lire
9,011,873 64) la di//brenza qttiva del conto finanziario del
Fondo per il culto alla fine dell'esercisio finanziario 1893-94
risultante dai seguenti dati:

Attività

Differenza attiva al 30 giugno 1893
. . L. 9,352,910 45

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1892-93, cioò :

Accertati al 30 giugno 1893 . L. 26,965,857 56
Id. 30 giugno 1891

.
> 28,332,902 83
--------- 632,954 74

Entrate dell'esercizio finanziario 1893-94 . > 26,451,946 87

36,437,812 06

Passivith

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eseroisio 1892-93,
cioë :

Accertati al 30 giugno 1893 . L. 35,189,120 58
Id. al 30 giugno 1891 . » 33,545,717 79

1,613,402 73
Spese dell'esereizio finanziario 1893-94 . . 25,782,535 63
Differenza attiva al 30 giugno 1894 . . . 9,011,873 64

36,437,812 06

e rimasero da riscuotere . . . L. 1,183,083 75

Art. 21.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-

ministrazione predetta, accertate nell' esercizio finanziario
1893-94 per la competenza propria dell'e-
sercizio medesimo sono stabilite in . L. 2,932,071 86

.

delle quali furono pagate. . .
» 2,285,645 2T

e rimasero da pagare . . . L. 646,426 50

Art. 22.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1892-93 restano determinate in L. 1,516,054 27
delle quali furono riscosse . . > 1,247,511 6Í
e rimasero da riscuotere . . . L. 268,482 60

Art. 23.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1892-93 restano determinate in
. L. 1,136,146 99

delle quali furono pagate. . .
> 704,154 40

e rimasero da pagare . . . L. 431,992 50

Art. 24.
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1893-94

sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate por

la competenza propria dell'esercizio finan-
ziario 1893-94 (art. 20) . . L. 1,183,083 75
Somme rimaste da riscuotore sui re-

siduidegli esercizi precedenti (art.22). » 268,482 60
Somme riscosse o non versate

.
> 3,357 07

L. 1,454,924 82
Art. 25.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1893-
04 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accer-

tate per la competenza propria dell'e-
sercizio finanziario 1893-94 (art. 21). L. 646,426 50

Somme rimaste da pagare sui residui degli
esercizi precedenti (art. 23) . . » 431,992 50

L. 1,918,410 09

Art. 26.
È accertata nella somma di lire settecentosettantanove-

mila trecentotredici e centesimi ventuno (liro 770,313 21)
la differenza attiva del conto finanziario del Fondo di bone-
ficenza e di religione nolla città di Roma alla fine dell'eser-
cizio finanziario 1893-94, risultante dai seguenti dati:
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Attivith

Differenza attiva al 30 giugno 1893 . . L. (179,254 14

Diminuzione neilresidui passivi 1Asciati dall'e-
sercizio 1892-98, cioë :

Accertati al 30 giugno 1893 . L. 1,146,787 81
> al 30 giugno 1894 . > 1,136,146 99

10,640 82
Entrate dell'esercizio finanziario 1893-94 .

> 2,845,316 82

3,835,211 78

Passività

Spese dell'esercizio finanziario 1893-94 .
L.• 2,932,071 86

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser-
. cizio 1892-93, cioë:

Accertati al 30 giugno 1893 . L. 1,639,880 98

» al 30 giugno 1894 . > 1,516,054 27
123,826 71

Differenza attiva al 30 giugno 1894 . .
» 779,313 21

3,835,211 78

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stûo, sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 21 gennaio 1897.

UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visto, Il Guardasigilli G. Costa.

Il Numero 20 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Entrate e spese di competenza
dell' esercizio finanziario 1894-95

dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio, in lire milleottocentascimilioni no-
vecentosessantatremila quattrocentocinquantacinque e con-
tesimi trentasei. .' . . . L. 1,806,968,455 36

delle quali furono pagate . . .
» 1,576,241,681 98

e rimasero da pagare. . . . L. 230,721,773 38

Art. 3.

Sono convalidate nella somma di lire tremilioni quattro-
centosessantasettemila cinquantaquattro e centesimi ven-
tisette (L. 3,467,054 27) le reintegrazioni di fondi a diversi
capitoli del bilancio dell'esercizio'finanziario 1894-05, per le
speso di competenza dell'esercizio stesso, in seguito a corri-

spondenti versamenti in Tesoreria.

Entrate e spese residue dell'esercizio 1893-94
ed esercizi precedenti

Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserci-

zio 1893-94 restano determinate, come dal conto consuntivo

del bilancio, in lire duecentocinquantaquattromilioni tre--

centoquarantaseimila seicentonovanta e

centesimi sedici. . . . . L. 234,346,690 16

delle quali furono riscosse . . .
» 177,660,862 74

e rimasero da riscuotere . . . L. 76,685,87/ 42

Art. 5.

Lo spose rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1893-94 restano determinate, como dal conto consuntivo del

bilancio, in lire trecentottantanovemilioniquattrocentoset-
tantatremila novecentonovantaquattro e centesimi ven-
tisei

. . . . . . . L. 389,473,994 26
delle quali furono pagate . . .

» 235,317,319 72

e rimaséro da pagare . L. 154,156,674 54

Art. 6.

Sono convalidate nella somma di lire un milioneottocento-

settantanovemila settecentododici e centesimi sessantanove

(L. 1,879,712 69) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli
del bilancio dell'esercizio finanziario 1894-95, in conto di

spese residue degli esercizi precedenti, in seguito a corri-

spondenti versamenti in tesoreria.

Resti attivi e passivi
alla chiusura dell'esercizio finanziario 1894-95

Art. i· Art. 7.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio accertate

nell'esercizio finanziario 1894-95, per la competenza propria
dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano dal conto

consuntivo del bilancio, in liro milleottocentosettemilioni
grecentosettantaduemila cinquecentotrentadue e centesimi

settantacinque . . . . . L. 4,807,372,532 75
delle quali furono riscosse. . . » 1,739,186,732 67

I resti attivi alla chiusura dell'esereizio finanziario 1894-95

sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle

seguenti somme :
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per

la competenza propria nell'esercizio 1894-95
(art, 1) . . . . . . L. 68,185,800 08

Somme rimaste da riscuotero sui re-

e rimasero da riscuotere
. . . L. 68,185,800 08 sidui degli esercizi precedenti (art. 4). » 70,085,827 42

Somme riscosso o non versato in teso-
Art. 2 reria (colonna o del riassunto generale) » 45,778,800 54

Le spese ordinario o straordinario del bilancio accertate

nell'esercizio finanziario 1894-95, per la competenza propria Residui attivi al 30 giugno 1805 L. 190,650,518 04
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Art. 8.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1894-95 sono stabiliti, come nel conto consuntivo del bilancio,
nelle seguenti somme :

Somme rielaste da pagare sulle spese ac-

certate per la competenza propria dell'eser-
cizio 1804-95 (art. 2) .

.
. . L. 230,721,773 LB

Somme rimaste da pagare sui residui de-

gli esercizi precedenti (art. 5) . » 154,156,674 54

Residui passivi al 30 giugno 4895. L. 384,878,447 92

Disposizioni sgociali

Art. 9.

È yprovata la diminuzione di L. 1,460,516 86 portata al

fondo di cassa al 30 giugno 1894, per la differenza fra il

valore precedentemente attribuito alle piastre borboniche esi-

stenti presso la tesoreria centrale e presso la zecca e quello
effettivo ricavato dalla vendita.

Art. 10.

Sono stabiliti nella somma, di lire centoventunwila otto-

centosettantasei e centesimi venticinque (lire 121,876 25) i
discarichi accordati nell'esercizio 1894-95 ai tesorieri per casi

di forza maggiore, ai sensi dell'art. 225 del regolamento di
contabilità generale, approvato con decreto reale del 4 mag-
gio 1885 n. 3074.

Art. 11.

È approvato il discarico fatto mediante decreto ministe-

riale del 17 novembre 1894, registrato alla Corte dei conti

il 30 dello stesso mese, della somma di lire 47,635,945 24

a favore del contabile del portafoglio per i due milioni e

mezzo di rendita consolidata 5 per cento di proprietA del

Tesoro, passata a disposizione della Cassa =dei depositi e
prestiti, in virth della -legge 22 luglio 1894 n. 339, alle-

gato M.

Situazione finanziaria

Art. 12.

Il·degeit del conto del Tesoro, ascendente al 30 giugno
1894 a lire trecentoquaranto¢tomilioni novecentotremila
trecentosessantotto e cent, sessantacinque (L.348,903,368 65),
fu accertato alla fine dell'esercizio finanziario 1894-95 nella

somma di lire quattrocentottomilioni seicentottantunmila
settantanove e centesimi trentatre (L. 408,681,079 33) come
dalla seguente dimostrazione:

Attivita.

Entrate dell'esercizio finanziario 1894-95 . L. 1,807,372,532 75
Diminuziono nei residui passivi lasciati dall'e-

sercizio 1893-94, cioð:
Accertati al 30 giugno 1894 L. 391,491,032 78

Id. al 30 giugno 1895 » 389,473,994 26

----...--- 2,017,038 52
Differenza passiva al 30 giugno 1895 . . 408,681,079 33

2,218,070,650 60

Passività

Differenza passiva al 30 giugno 1894 . . . 348,903,368 65
Spese dell'esercizio finanziario 1894-65 . . 1,806,963,455 36
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser-

cizio 1893-94, ciob:
Accertati al 30 giugno 1894 L. 267,332,178 40

Id. al 30 giugno 1895 » 254,346,690 16
-------- 12,985,488 24

Discarico a favore del contabile del portafoglio
per due milioni e mezzo di rendita conso-

lidata 5 010 di proprietà del Tesoro, passata
a disposizione della Cassa depositi e pre-
stiti in virtù della legge 22 luglio 1894,
n. 339, allegato M. . . . . . 47,635,945 24

Diminuzione del fondo di cassa per la differenza
fra il valore precedentemente attribuito alle
piastre borboniche o quello effettivo rica-
vato dalla vendita . . . . . . 1,460,516 86

Discarichi di tesorieri per casi di forza maggiore
(articolo 225 del regolamento di contabilità
generale) . . . . .

. . . 121,876 25

2,218,070,650 60

Amministrazione del Fondo pel Culto

Art. 13.

Le entrate ordinarie e straordinario del bilancio dell'Am-
ministrazione del Fondo per il culto accertato nell'esercizio
finanziario 1894-93 per la competenza propria dell'esercizio

medesimo sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
dell'Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo della
spesa del Ministero di grazia e giustizia, in L. 23,617,820 »

delle quali furono riscosse . .
» 17,324,524 07

e rimasero da riscuotere . L. 6,293,295 93

Art. 14.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi-

nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1894-95
per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite
in . . . . . . . L. 22,826,080 74
delle quali furono pagate. . .

» 17,785,621 21

e rimasero da pagare L. 5,040,459 53

Art. 15.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eserci-
zio 1893-94 restano determinate in . L. 32,115,312 09
delle quali furono riscosse . .

» 9,038,260 07

e rimasero da riscuotere . L. 23,077,052 02

Art. 16.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1893-94 restano determinate in . . L. 25,922,624 38
delle quali furono pagate . . .

» 5,951,536 99

e rimasero da pagare L. 19,971,087 39
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Art. 17.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1894-95,
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la

competenza propria dell' esercizio finanziario 1894-95 (arti-
colo 13) . . . . . . L. 6,293,î9õ 93

Somme rimaste da riscuotere sui residui

degli esercizi precedenti (art. 15) » 23,077,0õ2 02
Somme riscosse e non versate . . » 55,843 30

Ilesti attivi al à) glägno fŠ95.
. L. $9,426,191 31

Art. 18.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1894-95
sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese ac-

certate per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1894-95 (art. 14) . L. 5,040,459 53

Somme rimaète da pagare sui residui de-

gli esercizi precedenti (art. 16). .
» 10,971,087 39

Resti passivi al 30 giugno 1895 . L. 25,011,546 92

Art. 10.

E accertata nella somma di lire settemilioni novecento-

sessantacinquemila seicentoquarantasette e centesimi set-

tantacinque (L. 7,965,647 75) la differenza attiva del conto
¡înanziario del Fondo per il culto alla fine dell'esercizio fi-

nanziario 1894-95 risultante dai soguenti dati :

Attività

Differenza attiva al 30 giugno 1894 . . . L. 9,011,873 64

Diminu one nei residui passivi lasciati dal-
. l'eäercizio 1893--94, cioè:
Accertati al 30 giugno 1894. L. 26,752,312 51

Id. al 30 giugno 1895. > 25,922,624 38

-------- 829,688 13

Entrate dell'esercizio finanziario 1894-95
.

. 23.617,820

$3,È9,¾1

Passivith

Dimipuzione nei residui attivi lasciati dall'e-

sercizio 1893-94, cioë:
Accertati al 30 giugno 1894. L. 34,782,965 37

Id. al 30 giugno 1895. » 32,115,312 09
------- 2,867,653 28

Sppse gelËêpercizio finanziario ÍŠ94Ä5 . L. Ë2,826,080 74
Differenzg Àttiva al 30 griugno 1895 . .

» 7;OB5,647 75

33,459,881 77

Fondo di beneficerizp e di religione
nella città di Rofità

Art. 20.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio pel Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate
nell'esercizio Ananziario 1894-95 per la competenza propria

dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal

conto colisantivo diNynell'Amministreizione,:allegato al conto
consuntivo della spesh del ¾inistero di sgrazia e giustizia
in

. . . . . . . L. 2,180,404 56
delle quali furono riscosse . .

» i 601,397 32

e rimasero da riscuotere . . . L. 585,097 24

Art. 21.

Le speso ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi-
nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finariziarioi'894-95
per la competenza propria dell' esercizio medesimo sono sta-

bilite in . . .
'.

. . L. 2,228,700 34

delle quali furono pagate. . .
» 1,795,270 62

e rimasero da pagare . . . L. 433,429 72

Art. 22.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio

1893-94 restano determinate in . L. 1,401,605 51

delle quali furono riscosse . .
» 1,161,328 31

e rimasero da riscuotere . . . L. 240,277 20

Art. 23.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1893-94 restano determinate in . L. 1,036,350 65
delle quali furono pagate. . . » 420À69 82

e rimasero da pagare . . . L. 615,880 83

Art. 24.

I resti attivi alla chiusura dell'esereigio finanziario 1894-95

sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riseuotere sulle entrate accertate per la

competenza propria dell'esercizio finanziario
1894-95 (art. 20) . .. . . L. 585,097 24
Somme rimaste da riscuotere sui residui

degli esercizi precedenti (art. 22) . » 240,277 20
Somme riscosse e non versate . ». 6,152 03

L. 831,596 47

Art. 25.

I resti passivi aga chiusura dáll'esercizio ûnanziario 1804.
95 sono stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare accertate per la

competenza propria de1Pesercizio 18§4-
95 (art. 21) . . . . L. 433,429 72

Somme rimaste da pagare sui residui degli
esercizi precedenti (art. 23) .

» 615,880 83

L. 1,049,310 $5

Art. 26.

È accertata nella sòmina di lire edttecentoventietnquemila
ottocentocinquantasei e centes. novantanove (L.725,856 99)
la di/17renza attiva del oonto ûàanniario del Fondo di be-

neficenza e di religione nella città di Roma alla Ene dell'e-

sercizio ûnanziario 1894-95, risultante dai seguenti dati :
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Attività

Differenza attiva al 30.giugno 1894. . L. 779,313 21

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1893-04, cio6 :

Aceertati al 30 giugno $$94 . L. 1,078,419 49
Id. al 30 giugno 1895

.
> 1,036,350 65

42,068 44

Entrate dell'esercizio finanziario 1894-95 . > 2,180,494 56

L. 3,007,876 21

Passivith

Spese dell'esereizio flaanziario 1894-93 .
L. 2,228,700 34

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser.

eizio 1893-94, cioè:
Accertati al 30 giugno 1894 .

L. 1,451,924 39
Id. al 30 giugno 1893 . » 1,401,605 51

53,318 88

Differenza attiva al 30 giugno 1895
.

. » 725,850 99

L. 3,007,876 21

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBcíale delle Ïeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 21 gennaio 1897.

UMBERTO.
L. Luzzarr.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 17 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di D1o e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione in data 23 maggio 1896, con
la quale il Consiglio notarile di Pentone ha chiesto

che sla istituito in quel Comune un posto di notaio ;

Viste lo deliberazioni emesse al riguardo dai Con-

sigli provinciale e notarile di Catanzaro ;

Visto l'art. 4 della legge 25 maggio 1879 n. 4900,
e la tabella del numero e della residenza dei notai

del Regno, approvata con Nostro decreto 11 giugno
1882 n. 810 ;

Ritenuto dimostrata la necessità dell' istituzione di

un posto di notaio nel Comune di Pentone ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È istituito un posto di notaio nel Comune di Pon-
tone, distretto notarile di Catanzaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRoiale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1897.

UMBERTO.
G. COSTA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

MINISTERO DEL TESORO

D:rozione Gonorale del Debito Pubblioo

RETTIFIcA o'INTESTAzIONE (2* Ptebblicazione).

Si 4 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0
elod : R 37044 d'iserizione sui registri dolla Direzione Gene-

rale per L 100, al nome di Doodato Rosalia di Pietro, nubile,
domiciliata in Villarosa, fa così intestata por errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Deodato Maria-

Giovanna-Lucrezia-Rosalia di Pietro, ecc., vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma,,il 15 gennaio 1897.

Îl ßirettore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA »'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).

Si à Bichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O
cioë: N. 1122998 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1200, al nome di Reviglio Giovanna fu Giovanni Antonio,
nubile, domiciliata in Torino vincolata pel matrimonio da con-

trarsi dalla titolare col sig. Alice Pasquale Amedeo fu Giuseppe
tenente contabile all'Accademia militare in Torino, fu cosl in-

tostata per errore occorso nelle indieszionidatedairichiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè doveva in-

vece intestarsi a Reviglia Giovanna fu Giovanni Antonio, nubile
domiciliata in Torino, vincolata come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, oro non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
"

Roma, il 15 gennaio 1897.

Il Direttore Generale

NOVELLI.
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MIiNISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

am2ZIONE GENEAAT.x DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. 3 ano al di 23 gennaio 1897 (i)

REGIONE I. - ŸÎ0m0tito.
Torino - Carbonchio ematico: 2 bovini a Villar Pellico, morti.

Afta epizootica: 12 bovini in divorsi Comuni, con 4

morti.
Polmonite infettiva: 56 ovini in diversi Comuni con 48

morti.
Pneumo enterite: 7 suini a Chivasso, con I morto.

Zoppina lombarda: 2 bovini a Pralormo.
Alessandria -- Carbonchio omatico: 1 bovino a Casalnoceto,

morto.

Novara - Rabbia: 1 cane a Trecato, 5 cani a Romontina e 6

cani a Vercelli tutti uccisi.

REGIONE II. - LOmbardia.
Pavia - Carbonchio : 1 bovino morto a Voghera.
Milano - Febbre carbouchiosa: 10 bovini a Cassano d'Adda con

3 morti.

Brescia - Carbouchio ematico : 1 bovino, morto a Capriolo.
Mantova - Carbouchio ematico: 2 bovini a Curtatone, ambedue

morti.
REGIONE III. - Veneto

Vicenza -- Malattie infettive dei suini: 1 caso, seguito da

morte a Grisignano o 4 casi con 2 morti a Thiene.
Carbonchio: 1 bovino a Cesiomaggiore e 1 a Belluno,

ambedue morti.

Treviso - Carbonchio : 1 bovino a Gorgo Monticano, morto.
RRGIONE V. -- Emilla.

Piacenza - Febbre carbonchiosa: 1 bovino morto a Ziano.
Modena - Carbonchio sintomatico: 2 bovini morti a Mirandola

e 1 morto a S. Felice sul Panaro.
Carbonchio ematico : 1 bovino morto a Vignola e 1 pure

morto a Spilamberto.
Febbre aftosa: 2 bovini a S. Cesario sul Panaro.

Malattie infettive doi suini: 2 casi, seguiti da morto, a
Medolla e 1 a Bomporto.

Afta epizootica: 2 bovini a S. Cesario sul Panaro.

Bologna - Carbonchio : 2 bovini a Crevalcore, morti.
Afta epizootica: 1 bovini a Castenaso.
Malattio infettivo dei suini: 6 casi a Sala Bolognese,

con 5 morti.
Forli - Malattie infettive dei suini: 3 casi, seguiti da morte,

a Cosena.

REGIousi VI. - Èarolie ed Umbria.
Ancona - Afta opizootica: 1 bovino a Cupramontana.
Perugia - Carbonchio sintomatico : 1 bovino morto a Rieti.

Carbonchio omatico: 2 bovini, con un morto, a Monte-

falco.

Moccio : 1 equino morto a Torni.

REGIONE VII. - TOSCBRA.
Firenze - Carbonchio ematico: 1 bovino morto a Bagno a

Ripoli.
Febbre carbonchiosa: 1 bovino a Fucecchio.

Tubercolosi: 2 bovini morti a Bagno a Ripoli.

(1) I casi di. malattia annunziati negli antecedenti bollettini e
che non -sono più ripetuti, nel presente, s' inteiide che si riferi-
scono ad animali stati abbattuta o sequestrati in modo da non pre-
sentare pia alcun pericolo di difnisione della malattia, e passati
ora a guarigione.

REGIONE VÎll. - LBZÎO.
Roma - Carbonchio sintomatico: 2 bovini morti a Vicovaro.

Morva : 1 oquino ad Alatri o 3 a Roma, abbattuti.
Tubercolosi: 2 bovini o 1 suino a Roma, morti.
REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Lecce - Carbonchio sintomatico ; 1 aquino morto a Torre Santa
Susanna.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.
Caserta - Barbone: 18 bufali morti a Grazzanise.
Potenza - Carbonchio ematico : 5 bovini a Irsina, tutti morti.

Carbonchio essenziale : 1 equino morto a Potenza.

Fareino : 1 equino a Potenza.

REGIONE XI. - Sicilia.
Palermo - Farcino : 1 equino morto a Collesana.

Trapani - Carbonchio: 1 bovino morto a Salemi.

RIASSUNTO.

Forme carbonchiose : 50 casi.

Alfta episootica: 24 casi.
Polmonite infettiva: 56 easi.

Malattie infettive dei suini : 24 casi.
Barbone: 18 casi.
Zoppina lombarda: 2 casi.
Affezioni morvo-farcinose: 7 casi.
Tubercolosi: 5 casi.

Idrofobia: 12 casi.

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

Francia -- Mese di ottobre 1890.
N. dei Comuui N. delle stalle, scu- N. degli animal
infetti derie o pa- abbattuti
- scoli infetti. -

Peripneumonite contagiosa 9 12 31

Afta epizootica 100 203 -

Carbonchio omatico - 27 --

> sintomatico
Moecio e farcino

Mal rossino dei suini
Pneumoenterite infet-

tiva dei suini
Rabbia

- 155 -

- 60 130
- 64 -

-- 9 --

93 -- 103

La seabbia degli ovini fu segnalata in 9 greggi appartenenti
a vari dipartimenti. Il vaiuolo ovino fu segnalato in 41 greggi.
Furono inoculati, como contaminati dalla peripneumonito con-·

tagiosa, 146 capi.
Belgio --- Dal 1° al 15 dicombre 1896.

N. delle Provincie N. delle stalle N. deÏ capi
infeste infette abbattuti

Moecio o farcino 5 - 16

Stomatite aftosa 7 69 -

Carbonchio ema-
tieo 6 - 20

Carbonchio sinto·
matico 2 - 10

Danimarca - Novembre 1896.
N. dei distretti N. dei capi

infetti ammalati

Carbonchio ematico 4 7

Febbre catarrale maligna 4 4

Malattio infettivo dei suini 18 496
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Noruegia -- Dicembre 1896.
N. dei dtpaitimenti N. delle stalle N. dei casi

infetti infette segnalati

Carbouchio ema-
tido 7 22 25

Febbre catarrale
maligna 8 17 18

Afal rossino dei
shini 10 19 20

Olanda - Meso di novembre 1896.
N.delle località N. dei capi N. del morti

infette ammalati od abbattuti

Afta opiÊootica 69 5922 351
Moccio e farcino 3 12 12
Rogna degli ovini 7 75 7

Malattie inf. dei suini 17 25 20

Soissera - Dal 16 al 31 dicembre 189ß.
· N. del Cantoni N. dei capi N. del morti

infetti infetti e sospetti ed abhattuti

Carbonchio ematico 5 9 9

Carbonchio sintomatico 3 6 ß

Afta epizootica 5 111 23

Moccio e farcino 1 1 1
Mal rossino e pneumo-
enterite dei suini 7 346 199

Rabbia 3 1 7
I Cantoni più infetti di afta opizootica sono quelli di Basilea

citta e di Zurigo.
Le malattie infettive dei suini furono specialmente segnalate

nel Cantoni di Zurigo, Friburgo e Vaud.

.Austria-Ungheria - Dall'11 al 21 dicembre 1896,
N. delle localith N. dei poderi

infette infetti

Pledf6¡]teumonite 8 8
Afta epizootica 3533 36007
Moecio e farcino 84 Ûì
Mal rossino dei suini 192 1108
Paeumoenterite dei suini 1538 4567
Rabbia 23 25
Nel Tirolo, nel periodo dal 17 al 28 dicembre, furono segna-

lati, in 18 località, 9112 animali infetti o sospetti di alfa opi-
zootica appartenenti a 55 poderi.

Rumania - Dal 13 al 27 dicembre 1896 :

N. dei Comuni N. dei capi N. dei morti
infetti ammalati od abbattuti

Afta episootica 37 3498 -

Moccio 2 8 8
Vaiuolo ovino 1 450 -

Rogna 1 7 -

Rabbia 1 1 1
ßerbia - Le con lizioni sanitarie del bestiame si mantengono

buone. Dal 30 novembre al 7 dicembre 1896 furono segnalati so-
lamente, in un Comune, 5 casi di carbonchio antracleo; da17al
14 dello stesso mese 4 altri casi; nessuno dal 14 al 28.

Lussemburgo - Dal 16 al 31 dicembre 1896 :
Ñ. dei Comuni N, del papi N, dei nierti

infetti infetti o sospetti od abbattuti

Stomatite aftosa 3 23 -

Pneumoenterlie intettiva
dei suini 1 4 4

COklMERCIO DEL BESTRME

Provvodimonti .presi nel Rogno

In seguito alla comparsa dell'afta epizootica in alcune località
dell'Alta Italia, il Ministero di Agricoltura ne ha tosto informato
i signori Prefettí invitandoli a richiamare su di eið l'attenzione

dei Sindaci e delle autorita sanitarie, per l'esercizio di una at.
tiva vigilanza e per l'adoziono di officaci provvedimonti diretti
ad isolare ed a soirocare le infezioni. Il Ministero ha epiandio
disposto perchó una rigorosa sorveglianza sia costantemente man-

tenuta'sulla disinfesione dei vagoni ferroviari destinati al tras-
porto del bestiame. Da tali disposizioni giå si sono conseguiti
buoni risultati
Con dooreto del 7 gennaio 1897, inserto nel n. ð della 04:-

zetta Ugiciale del 9 stesso mese, il Ministero di Agricoltura ha
regolato la importazione nel Regno, per via di mare, di bestiame,
cuoi salati, pelli non conciate, lane greggio, corna, unghia ed
altri avanzi di animali, e quella per via di terra e di mare,
delle carni suine salate, aflhmicate od in altro modo preparate
per la conservazione.

Provvedimenti presi dai Governi esteri

Svizzera. - Il Dipartimento federale dell'Agricoltura ha de-
ciso di riaprire all'importazione del bestiamo francese gli'bfilei
doganali di Faky, Damvant, Reclare, Bressaneout, La Motte,
Chaufour, Goumis e Boncourt, essendo le contrade, limitrofi im-
muni dall'afta epizootica.
Austria. - |L'I. R. Luogotenenza dTmsbruck, con notiàoa.

zione del 17 dicembre 1896, permetto, anche in quest'anno, la
importazione, dalle provincie italiano limitrofe, di suini vivi,
del peso non inferiore a 120 kg. per capo, destinati all'imme-
diata macellazione o purchô si ottemperi alle seguenti -condi-
zioni:

a) l'importazione, diretta ai civiel macellai di Trento a
Rovereto, dev'esser fatta a mezzo ferrovia, e gli animali devono
essere accompagnati da regolari certificati sanitari e trovársi in
buono stato alla visita del veterinario austriaco all'uopo incari-
cato, alla stazione di Ala;

b) le spedizioni dei suini vivi devono essere dirette; in
vagoni chiusi, con suggello a piombo, da Ala alle stazioni'di
Trento e Rovereto solamente;

o) Nelle predette staaloni i trasporti di suini devono osdot•
praticati direttamente con carri nei macelli giviei, assoggettati
all'immediata macollazione e licenziati, pel edmmercio solo'do o
eseguita la visita veterinaria,
Anohe i suini maoellati, non squartati (intieri),coi reni attaa.

cati o mun¡ti del grasso che li attornia, possono ossere intro•-
dotti solimente nei aivici macelli di Trento e Róveineto alle
stesse condisioni stabilito per gli animali Vivi; però Ïa visita
dev'essere fatta nei detti macelli anzichã Ad Ala.
Il risultato della visita si sognerà a torgo dei certificati di

origine tanto pei suini vivi che per quelli macellati.
Le contravvenzioni sono punite a norma ddl páragrafo 45<ÍeUs

legge 24 maggio 1892 e del paragrafo 46 della logge 20 feb.-
braio 1880.
L'I. R. Luogotenenza di Trieste ha pubblicato, in data 2°[ Ál-

cembro 189ô, unanotificaziona diretta ad impedire la difusione di
malattie contagioso degli animali mediante il traffico di. maigli
commerciabili (magrani), mantonendo in vigoro il divieto di gi..
rovegare (da luogo a luogo e da cortile a cortile) con ramÍáanti
e maiali a scopo di vendita, omanato colla notincazione d. d.,g
luglio 1891 n, 10724. In base al paragrafo 3 della legge d.Â $9
febbraio 1880 B. L. I. n. 35, concernento la repressione delle epi-
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zoozie, si sono, in detta notificazione, emanate speciali disposi-
zioni fra lo quäli meritano tipeciale menzione le seguenti :

I trasporti di maiali commerciabili (magroni) devono essere

accomþagnati da regolari passaporti. I maiali commerciabili(ma-
groni) provenicati da alt•i paesi non possono essere introdotti
nel territorio della Luogotenenza che par ferrovia o per mare, e
sólämente in quelle stazioni che sono situate più vicino al luogo
di destinazione (luogo di vendita) indicato nol passaporto. I mi-
iali sono soggetti, allo scarico, alla ispézionn veterinaria.
I maiali acquistati in un mercato del litorale possono essere

inoltrati nel luogo di vendita, soltanto dopo la visita veterinaria
la vidiàazione del passaporto. - È proibito il där foraggio e

lo abbeverare in comune, come pure il mettere alla rinfusa i
nisiali da cammercio di diversi trasporti. - Nei luoghi di van-
dita, i maiali arrivati devono essere collocati soltánto in quei
Jocali che dall'autorit'a politica sieno dichiarati all'uopo idonei.
- All'arrivo d'ogni trasporto nel luogo di vendita, il passaporto
&ste esere consegnato all'autorità comunale.
Il mercante ha da tenere un registro dei maiali venduti d'ogni

trasporto contenente :

a) il nome;
b) il domicilio dell'aciuitente;
c) il giorno della vendita;
d) il prezro di vendita;
e) il numero doi capi vonduti.

Effettuata la vendita degli animali di ogni trasporto, dev'es-
sere consegnata all'autorità comunale una relativa specifica. I
stercanti sono, in ogni tempo, tenuti a presentare il registro di
vendita.
Non essendo possibile lo smercio di tutti gli animali di un

trasporto, il resto invenduto può essere trasportato mediante
traino a cavalli un altro locale di vanlita approvato dall'auto-
rità.
11 mercante deve denunciare ogni caso di malattia o morte ve-

rificatosi nei målali, como pure ogni macellazione di essi.
I maiali portati nel locali di vendita sono visitati ogni cinqua

giorni dal veterinario.
Gli acquirenti devono portare i maiali, dal locale di Yendita,

direttameiste nei loro cortili.
Venduti tutti i maiali d'un trasporto, ovvero allontanato dal

locale di vendita il resto invenduto, il locale dev'essere assog-
gettato ad una riggrosa pulizia e disinfezione (a preferenza con

cance di recente spenta). - I locali di vendita dei maiali sono
da rendersi esternamente riconoscibili mediante una soprascritta
col nome del mercante.
Queste disposizioni entrano in vigore col 1° gennaio 1897; le

contravvenzioni alle stesse sono punite a sensi della legge d. d.
24 maggio 1882 B. L. I. N. 51 e ordinanza ministeriale d. d. 30
settembre 1857 B. L. I. N. 198.

Le autorit'a politiche, quelle comunali e la gendarmeria invi-
gilano per la esatta osservanza delle citate disposizioni.
I divieti e le restrizioni nel traffico di maiali attualmente in

vigore non vengono alterato.

Belgio. - Il Gäverno Belga, ha emanato, in data dell'11 e del
14 dicembre 1896, duo decreti per regolare la importazione ed il
transito, nel territario.del Regno, degli animall bovini ed ovini
provenienti dal Paesi Bassi e da alcune regioni di questo paese.
Detti decreti, che mo:lificano parzialmento disposizioni che e-

rano in vigoro precedantemente, permettono la importazione delle
nuaccennate syie$e animali nel territorio belga, purchè gli ani-
mali stessi viaggino per ferrovia, in vagoni piombati, s'introdu-
,cano per deterininate stazioni di confine, e nel mattatoi riman-

gano sequestrati fino al momento del loro abbattimento.che-do-
vi•È ñver luogo al più tardi, nei due giorni successivi al loro
arrivo.

Il transito dirotto, senza scarico, par fe rovia, degli animali
anzidetti, à autorizzato senza alcuna formalità speciale d'indole
sanitaria.

CONCORSI

AIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 25, il 26 e 27 di marzo 1897 avranno principio presso questo
Ministero gli esami di concorso per quattro posti di volontario
nella carriera diplomatica ed il 29, 30 e 31 detto mese per sei
posti nella carriera consolare.
Gil osami saranno dati secondo le norme fissato col Regio de-

creto 24 dicembre 1893 n. 579. (1).
Le domande di ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugno

dell'aspirante su carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
sentate non più tardi del 20 febbraio 1897, trascorso il qual ter-
mine saranno respinte. Esse dovranno essere corredate dei se-
gnenti documenti:

1. attestato di cittadinanza italiana;
2. atto di nascita da cui risulti che l'aspiranto non ha meno

di 20 anni nè più di 30 ;
3. certificato d'aver so3disfatto agli obblighi del servizio

militare ;
4 certificato comprovanto che l'aspirante è di costituzione

robusta e senza deformità od imperfezioni fisiche;
5. l'attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di ap-

partenere a famiglia di civile condizione ;
6. diploma di laurea in legge ottenuto in una Università del

Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contemplati
dalla legge 20 agosto 1870 n. 5830 o il diploma finale del Regio
istituto di scienze sociali di Firenze;

7. atto autentico comprovanto la rendita di cui l'aspirante
dispone sia in proprio sia per assegno fattogli dai parenti o da
altri. Quasta rendita non pub ossere inferiore ad annue lire ot-
tomila per gli aspiranti alla carriera diplomatica ed a lire tre-
mila per gli aspiranti alla carriera consolare.
L'adempimento di queste condizioni non vincola il Ministero

ad accogliere le domande di ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a concorrere chi in due precedenti prove

non avesse riportato l'idoneita.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sarà pubblicato

nella Gazzetta Ugciale del Regno l'elenco degli aspiranti am-
messi al concorso.
Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale, sulla Isti-

tuzioni di diritto e di procedura civile ; sul diritto comr,aerciale
e marittimo, sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di di-
ritto e procedura penale, sulla storia moderna e sulla geografia,
sull'economia politica o sulle nozioni teoriche di statistica, giu-
sta il programma pubblicato qui appresso.
L'esame vorserà altresi sulla lingua francese e sulle lingue

inglese o tedesca.

Della lingua francese i candidati debbono avere pieno ed as-
soluto possesso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre

al numero fissato pel concorso.
Gli esami saranno tenuti al hiinistero degli Affari Esteri (pa-

lazzo della Consulta).
Roma, 22 gennaio 1897.

(1) Ve3i Ga:retta Ugciale del Regno del 19 gennaio 1897
num. 14.
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PROGRAMMA

Diritto internazionale

Concetto, origino, sviluppo e fondamento del diritto interna-
zionalo - Jus gentiune dei Romani e diritto internazionale
odierno - Fonti o ripartizione del diritto internazionale.
Soggetti del diritto internazionale.
Stati e nazioni - Stati sovrani e Stati semi-sovrani, vassalli,

tributari -"Stati e territorii protetti, guarentiti, neutralizzati
- Dipendenze e Colonie - Unioni di Stati - Confederazioni di
Stati a Stati federativi - Unioni personali e reali.
Nascimento, riconoscimento, mutazioni e fine degli Stati noi

rapporti internazionali.
La personalità sovrana del Papa nel diritto internazionale

odierno.
Diritti essenzionali e condizionali degli Stati.
Del diritto di eguaglianza - Grandi.potenzo - Precedenzo o

cerimoniale.
Del diritto di propria conservazione e d'indipendenza - Prin-

cipio di non intervento - Equilibro politico - Principio di na-
zionalità - Dottrina di Monroe.

Diritti o doveri dei neutrali nelle guerre torrestri e nelle ma•
rittime.
Proprietà dei privati nelle guerre marittime - Corsa - Blocco
- Contrabbando di guerra - Dichiarazione di Parigi del 1856
- Diritto di visita e di porquisizione - Tribunali dello prode.
Convenzioni militari - Gapitolazioni - Armistizî - Trattati

di pace.
Progetti di pace porpetua e di tribunali internazionali.
Diritto internazionale privato.
Conflitti delle leggi civili, commerciali, pouali, processuali e

giudiziarie nei rapporti internazionali.
Teoria degli statuti.
Della nazionalith o cittadinanza, della naturalizzazione, dello

stato delle persone e dei matrimonî nei rapporti internazionali;
Dei beni immobili e mobili e delle successioni nel rapporti'hi-

tornazionali. '

Del contratti, delle societå e dei fallimenti nei rapporti inter-
nazionali.
Diritto penale internazionale.
Giudizio dei reati dei proprî cittadini all ostero e degli stra..

nieri nel proprio territorio.
Dell'esecuzione dei giudicati nei rapporti internazionali.

Diritto di legislazione e giurisdizione nel proprio territorio -
Diritti ed obblighi degli Stati verso i loro cittadini all'estero e

verso gli straniori all'interno -Condizione degli stranieri negli Stati
cristiani e negli Stati orientali - Capitolazioni.
Diritto di legazione - Gli organi del diritto internazionalo -
I Sovrani e gli altri capi di Stati - Rappresentanti diplomatici
e loro gradi - Commissari ed agenti diverai - Corrieri - I
Consoli e la giurisdizione consolare negli Stati di civiltà europea
o in Oriente - Diritti, doveri e guarentigie dei rappresentanti
diplomatici e consolari.
Conferenze e Congressi - Congressi o Conferenza più impor-

tanti della storia, dalla pace di Vestfalia.
Moli antichi od odierni di acquisto dei dominii territoriali nel
dieltto internazionalo.

Scoperte ed occupazioni - Atto della conferenza di Berlino
del 1885 - Compere, permuto, conquiste, accessioni, annessioni,
plebisciti, eossioni.
Del mare libero e del mare territoriale - Golfi, laghi, stretti

e fiumi internazionali - I Dardanelli ed il canalo di Suez -

Regime del Reno, del Danubio, del Congo, del Niger - Servità
internazionali.
Delle navi nel diritto internazionalo - La pirateria, e la

Tratta dei Negri.
Trattati e convenzioni internazionali.

Istituzioni di diritto e di procedura civila
Diritto commerciale e maritpinto

Delle leggi civili in generale: della loro interpretBEiOBO ed apa
plicazione in ragione di tempo e di luogo.
Delle persone fisiche e delle persone 'giuridiche, considerando

le une e lo altre rispetto al godimento dei diritti civili.
Della cittadinanza, del domicilio civile e dolla residenza ; del-

l'assenza presunta e dichiarata e dogli- effetti dell' una e del-

l'altra.
Del matrimonio, e specialmente delle condizioni necessarie per

contrarlo; dei diritti e doveri che ne dorivano riguardoai diritti
e ai doveri dei coniugi fra loro.
Della patria potestä o dei diritti che ne derivano sulla persono

e sui beni del figlio.
Nozioni sui diritti e sui doveri dei figli legittimi e di quelli

nati fuori di matrimonio ; nonch& sull'obbligazione degli ali-
menti fra parenti ed affini.
Dolla minore età, della interdizione e dellainabilitazione;del.

l'ordinamento della tutela o delle diverse specie di essa.
Principii generali sull'ordinamento e sugli atti delle stato

civile.
Potocolli, processi, verbali, note e dispacci, regolamenti e

cartelli - Condizioni, forme, guarentigie, durata ed estin-
zione dei trattati - Pieni poteri, ratifica, approvazione parla-
mentare.
Trattati di alleanza offonsiva e difensiva, di amicizia, com-

mercio e navigazione - Convenzioni consolare o di estradi-
zione - Logho doganali o unioni internazionali per fini spe-
ciali: convenzioni internazionali salle poste, sui telegrafi, sulle
monete, sui pesi e sulle misure, sulla proprieta letteraria ed in•
dustriale, sullo ferrovie, ed altri servizi pubblici diversi.
Modi di risolvere i conflitti internazionali.
Buoni ufflei. Mediazione. Arbitrato - Embargo, Itappresaglie

e ritoisioni - Blocchi pacifici.
Diritto di guerra.
Dichiarazione di guerra - Diritti e doveri dei belligoranti

verso lo persono od i beni del nomico - Itoquisizioni o con-

tribuzioni - Occupaziono bellica - Mezzi leciti o non le-
citi di guerra - Corpi franchi - Spia - Bombardamenti -
Palle esplodenti - Prigionieri, feriti - Convenziono'di Gi-
novra.

Dei beni considerati nella loro natura giuridica e in relazione
alle persone a cui appartengono. Beni dello Stato, dei ¿omgai,
dei corpi morali e degli istituti occlesiastici.
Della proprieth. Cenni generali sui vari modi di acquistare la

proprietà, e specialmente sulla occupazione, sulla accossione e
sulla prescrizione acquisitiva.
Del possesso, delle azioni che difendono il possesso: o dei giu-

dizi possessorii, anche secondo le regole della procedura.
Delle modifleazioni della proprieta, e particolartnente dell'usu-

frutto, dell'uso e delle servità prodiali.
Delle successioni legittime; ordine successorio; menettazione

e rinunzia delPeredità; benefizio dell'inventario. Delle succes-
sioni testamentarie ; forme dei testamenti ; capacità di disporro
e di ricevere por testamento; porzione indisponibile.
Delle donazioni; della capacita di disporre o di ricevere per

donazione ; delle forme, degli effetti e naalmento dellt, rivoep-
zione e,riduzione delle donazioni.

Obbli8azioni in generale ; fonti da cui derivano, parlando spe-
cialmente dei contratti, e delle loro spècie. Della rappresentansa
nei contratti a favore dei terai,
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Dei quasi contratti, dei delitti e dei quasi delitti, considerando
queste fonti di obbligazioni anche in riguardo ai Corpi morali in
genorale.
Della colpa contrattuale o della colpa non contrattuale.
Degli effetti delle obbligazioni; dell'adompimento, delPinadem-

pimento, con qualche generalita sulle fideiussioni, lo ipotoche, i
privilegi, e generalmente sui mezzi legali e convenzionali di ga-
rantiro l'adempimento delle obbligazioni.
Dei diritti cho ha il creditore in caso d'inadempimento: e in

specio della spropriazione forzata e dei giudizi esecutivi secondo
il codice di procedura civilo.
Dalle prove e delle presunziom in generale. Principii fonda-

montali, sul sistema prbbatorio secondo il codice civile e la pro·
ce3ura.

Dei.modi con cui si estinguono le obbligazioni, o particolar-
mente del pagamento e dell'offerta realo in riguardo al codice
civile e a quello di procedura.
Della novazione, della compensazione, e della prescrizione estin-

tira secondo il codice civilo.
Nozioni.generali sui giudizi civili. Delle citazioni, delle com-

pa.'se, del procedimento, delle sentenze e della giurisdizione ci-
vile.

Degli atti di commercio e dei commercianti.

Dei libri di commercio e dei mediatori.
Principii generali sulle obbligazioni commerciali.
Dei contratti-fra persone lontane; dol luogo e del tempo in

cui si perfezionano.
Dolla prova delle obbligazioni commerciali, e dei titoli al por-

tatoro.

Dei principali contratti commerciali, e specialmente della com-
pravendita commerciale:; della somministrazione e fornitura, del
mandato e della commissÏone.
Del, contratto di trasporto di persone e di merci, specialmente

por ferrovia; degli appalti e del deposito.
Dell'assicurazione in generale; cenni sulle assicurazioni con-

tro i danni, e sulla vita.
Dal contratto di cambio; della lettera di cambio; del vaglia o

pagherð cambiario e dei titoli all ordine in generale.
Dolle operazioni di banca o delle oparazioni di borsa; contratti

a termine, contratti di riporto.
Nozioni generali sulle società e sullo associazioni commer-

eiali, e in specie condizione giuridica delle società nazionali in
territorio estero, e delle estere che hanno sedi o rappresentanze
in Italia.
Delle società cooperative e delle loro varie specie. Concetto e

limiti della cooperazione.
Dell'esercizio delle azioni commerciali e dello specialita pro-

prie della prescrizione in materia commerciale.
Del fallimento e del fallimento punibile. Nozioni generali. Am-

ministrazione del fallimento ; liquidazione. Ripartizione del-

l' attivo dei creditori. Cessazione e sospensione delle opera-
zlODI.

Del bommercio marittimo in generale o specialmente delle navi
e dei contratti che le riguardano.
Dei proprietari e armatori delle navi. Dell'atto di nazionalità

della nave e delle condizioni richieste affluchè gli stranieri pos-
sano essere proprietari di navi italiane; off'otti ed obblighi dei
trasporti di proprietà da cittadini a stranieri.
Del capitanose dell'arruolamento dell'equipaggio di navi ita-

liane anche in rapporto agli stranieri.
Del contratto di noleggio per trasporto di merci e per tras-

porto di persone. Cenno sulle avarie e le contribuzioni.
Del contratto di prestito a cambio marittimo, o di assicura-

zione contro i rischi della navigazione.
Generalita sui naufragio sui ricuperi; sul lido del mare, sulle

spiaggie e sul servizio dei porti.
Della pesca marittima, e delle disposizioni da cui è regolata. 2

Della giarisdizione amministrativa e della giurisdizione penale
della marina mercantiÏe.

Diritto costituzionale

Delle varie formo di Governo, ed in particolare dol Governo

monarchico rappresentativo.
Della divisione dei poteri nel Governo monarchico rappresen-

tativo.

Principali varietà odierne di Monarchio e di Repubbliche rap-
presentative in Europa ed in Ameiica.
Monarchia parlamontare o Governo di Gabinetto inglese -flo-

verno del Dominion del Canada o delle altre principali Colonie-
dell'Impero britannico.
Federazione degli Stati Uniti d'America o loro governo prosi-

denziale.
Monarchia parlamentare belga.
Repubblica parlamentare dolla Francia.

Monarchia costituzionale ed Impero in Germania.
Dualismo della Monarchia austro-ungarica.
Governo della Confederazione e istituzione del referendum in

Svizzera.
Del Governo monarchico rappresentativo in Italia - Preroge

tiva regia in ordino al potere legislativo, all'esecutivo ed al giu-
diziario; e in particolare della prerogativa regia in fatto del

diritto di guerra e del diritto dei trattati cogli Stati stranieri.
Analogia e difFerenza tra la prerogativa del Re in Italia, in

fatto del diritto di guerra e dei trattati, coi diritti costituzio-
nali sullo stesso -obbietto dei capi dei principali Stati stranieri,
segnatamente colla Corona inglese, cogli Imperatori di Russia,
di Germania e di Austria-Ungheria, coi Presidenti della repub-
blica francese, degli Stati Uniti d'America e della Confedera-
zione svizzera.
L'istituzione del Senato e la sua composizione in Italia e com-

parazione colle assemblee corrispondenti nella Gran Bretagna, in

Francia, Belgio, Olanda, Spagna, Germania, Austria-Ungheria,
Stati Uniti d'America e Svizzera.
Dell'elettorato politico italiano secondo la legge (testo unico)

del 28 marzo 1895 - Comparazione col diritto di suffragio oggi
in vigore in Inghilterra, in Francia, Belgio, Svizzera, Germania,
Austria-Ungheria o Stati Uniti d'America.
Della eleggibilita e delle incompatibilità parlamentari.
Dei collegi elettorali in Italia - Collegi uninominali e pluri-

nominali degli altri principali Stati odierni.
Attribuzioni della Camera dei deputati e del Senato in Italia,

segnatamente sul bilancio e sulle leggi d'imposte - Interpol-
lanze ed inchieste parlamentari.
Procedimenti pa1•lamentari - Sistema degli UfBei e delle tre

letture - Commissioni permanenti del Congresso degli Stati
Uniti d'America.
Privilegi parlamentari ed in particolare dell'art. 45 dello Sta-

tuto.

Nomina; revocazione e condizione dei Ministri nel Governo par-
lamentare - Loro responsabilità penale o politica - Confronto

con altri Governi costituzionali, segnatamente colle Monarchie

gormaniche e cogli Stati Uniti d'America.
Del potere giudiziario nel Governo costituzionale - Sue rela-

zioni col legislativo e coll'esecutivo - Inamovibilità dei magi-
strati - Istituzione dei giurati.
Dell'eguaglianza civile.
Della libarth individuale, e dello sue guarentigie in Italia -

Habeas corpus inglose.
Della inviolabilità della proprietà.
Della libertà di stampa - Sue condizioni e suoi limiti.
Della libortå di riunione e di associazione.
Del diritto di petizione.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 461

Della liberth religiosa - Guarentigie date in Italia dalla legge
13 maggio 1811.

Istituzioni di diritto e.di procedura penale

Definizione della legge penalo - Sua abrogazione, derogazione
ed interpretazione.
Bileacia della legge penale in ordine al territorio dello Stato
- Reati commessi dagli stranieri in questo territorio - Ee-
cazioni di diritto pubblico esterno.
Reati commassi dal eittadini nal territorio dello Stato stra-

niero - In quali casi può avere efHeacia la legge italiana sopra
i medesimi.
Reati commessi dagli stranieri in territorio estero - In quali

casi possono cadere sotto la legge penale italiana.
EfRoacia della legge penale in ordine al tempo - Retroatti-

Vità e non retroattività della legge penale.
Estradizione -• Leggo o trattati d'estradizione - Principi e

norme delle leggi penali italigne intorno all'estradizione.
Commissioni rogatorie -- Modo di procedere nel caso di richie·

dere alPestero atti d'istruzione, o di compierli nello Stato per
conto d'un governo estero.
Reato - Dofinizione e diverse specio di reati - Reato istan-

tanoo continuo, continuato - Reati connessi e complessi, fla-
granti o non flagranti, comuni, speciali e politici - Influenza di
queste distinzioni in materia di estradizione e di giurisdizione
da Stato .a Stato.
Complicitå e sue varie formo - Recidiva - Condanna avuta

in paese estero da nazionali o da stranieri e sua influenza sopra
un nuovo reato commesso in Italia - Atti di complicità avvo-

nuti all'estero nei reati commessi in Italia.
Tentativo - Reati cominciati in uno Stato o continuati e con-

sumati in un altro.
Pene del codice penale italiano - Efficacia delle pone pro-

nunziate all'estero nei rapporti con la capacità giuridica dei
condannati in Italia.
Modo coi quali si estinguono le peno e le azioni penali.
, Classificazione dei reati - Breve cenno intorno ai reati contro
la sicurezza interna dello Stato.
Reati contro la sicurezza esterna, e contro il diritto dello

gonti.
Reati contro la pubblica fede - Falsificazione di monete o di

titoli di crodito equivalenti moneta, nazionali o stranieri, com-
messa nello Stato od all'ostero da nazionali o da stranieri.
Delitti contro l'inviolibilita dei segreti - Sottrazione di do-

cumenti dai luoghi di pubblico deposito.
Delitti dei pubblici ufficiali - Abuso d'autorità, peculato, cor-

ruzione, prevaricazione.
Delitti contro la liberth individualo - Tratta e commercio di

schiavi - Attentati alla libertà di emigranti, di fanciulli giro-
vaghi, di persone esposte in pubblici spettacoli.
Della pirateria, e della baratteria marittima.
Ordinamento giudiziario penale - Giurisdizioni d'istruzione e

giurisdizione di giudizio - Corte suprema in materia penale -
Tribunali consolari.

Competenza penale, suo diverse specie, e modo di determinarla
- Competenza a giudicare dei reati commessi in alto maro od •

all'estero.
Querola, denuncia, rapporto - Atti di polizia giudiziaria -

Quali persone possono compiere all'estero oi in alto mare gli
atti di polizia giudiziaria.
Porquisizioni o visito domiciliari - Sedi dei consolati e delle

ambasciato - Navi da guerra o navi mercantili.

Perizie - Modo di conservare ed assicurare il corpo del

reato.

Testimonianzo, interrogatori - Arresto e mandato di cattura '

- Competenza intorno ai medesimi délle autorità italiano in

paese estero.
Sentenze - Mezzi per ripararle - Appello - Cassazione -•

Revisione.
Grazia sovrana.

Storia modorna

PRIMO PERIODO.

Dalla scoperta dell'America alla pace di Vereins (1402-1508).
- Differenze essenziali fra le istituzioni politiche e sociali, gli

studi o la coltura dol medio ovo e le istituzioni politiche e so-

ciali, gli stadt e la coltura dell'evo moderno. Cenni sullo con-

seguenze del rinascimento in tutti i campi dell'attività intellet-
tuale del mondo civile. Le scoperte marittime o le nuovo strade
del commercio. Le colonie e i sistemi coloniali. Le invenzioni.
- Monarchie assolute e guerre di predominio in Europa dalla

calata di Carlo VIII in Italia al trattato di Chateau Cambrdsis.
Le due caso d'Absburgo a Madrid e a Vienna. I regni di Boemia
e di Unghoria uniti all'Austria. L'Italia e gli Stati italiani, prin-
cipati e rupubbliche, durante le guerre di predominio. Spagnuoli
francesi, tedeschi e svizzeri in Italia: proponderanza spagnuola.
La.casa di Savoja nel secolo XVI. Venezia prima o dopo la lega
di Cambray, Cosimo I, granduca di Toscana, Gonova o la Cor-

BICA.

- Il sacro romano impero nell'etå di mezzo e nell'evo mo-

derno: sua trasformazione. L'impero infeudato alla casa d'Abebu•-
go. Carlo Vo i suoi successori.
- Il Papato nell'età di mezzo e nell'evo moderno. Trasforme

zione della potesta politica dei Papi da universale in particolare.
Lo Stato della Chiesa. I Papi da Alessandro VI a Sisto V. II

grande nepotismo.
- La Riforma religiosa. Cause e prodromi della detta riforma.

Lutero, Zuinglio, Calvino, La riforma si diffonde in Germania,
Svizzera, Danimarca, Svezia, Norvegia, Boemia, Ungheria, nei Paesi
Bassi, in Francia, Inghilterra e Scozia. Conversione di Alberto

di Brandeburgo, gran maestro dell'ordino teutonico : la Prussia
secolarizzata. Guerre in Germania. Pace religiosa di Augusta. I
valdesi in Piemonte. Perchè la riforma non pose radice in Italia

o non penetrò nella penisola iberica.
- La Controriforma. I nuovi ordini religiosi o specialmente

la compagnia di Gesh. L'inquisizione. Il concilio di Trento. In-•
eremento della potesta spirituale dei Papi nella chiesa cattolica.
Missioni. Congregagioni. Collegi di diverso nazionalità in Roma.

La riforma gregoriana del calendario.
- La politica di Filippo II. Rivolta dei mori. Espulsiono do-

gli ebroi. Successione e conquista del Portogallo. Guerre o im-

prose diverse. Apogeo della potenza della Spagna e inizio dolla

sua decadenza politica ed economica, specialmento dopo la di-•

struzione della invencible armada.
- Rivoluzione dei Paesi Bassi. I pozzenti. La repubblica dello

sette provincie unite d'Olanda. Trogua di dodici anni. Alessan-

dro Farnese e Ambrog¡o Spinola. Il Belgio rimane alla Spagna.
- Gli Ugonotti in Francia. Le guerre civili sino alPabjura di

Enrico IV, all'editto di Nantes e alla pace di Vervins.
- L'Inghilterra sotto la dinastia der Tudo.r. Lo seisma. L'an-

glicanismo. Maria la Cattolica. 11 regno di Elisabetta. I presbi-
teriani nella Scozia. Maria Stuarda.
- I tre regni scandinavi eP Unione di Colmar. I ducati di

Schleswig e di Holstein soggetti alla Danimarca sin dal 1437.

Separaziono della Svezia dalla Danimarca e Norvegia. Gustavo
Wasa. Pace di Stattino.
- La casa d'Austria rinunzia definitivamente ai suoi diritti

'

sui cantoni svizzeri. La fanteria svizzera al soldo stranioro. Can-
toni protestanti e ;cantoni cattolici. Zuinglio o la battaglia di
Cappel.
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--- Rivoluziono politica e religiosa di Ginevra. Importanza del

calvinismo nella evoluziono dei principii democratici dal Ivi
socolo in'poi:
- I turchi dopo la caduta di Costantinopoli. Solimano il ma-

gnifico: I turchi conquistano·Belgrado, Rodi e Tunisi, o inva-

dono l'Ungheria o l'Austria. Assedio di Malta. La guorra di

Cipro. Lepanto.
- Colonie. I possodimenti coloniali europel nel secolo xvr. Sco-

pertee conquiste. Possedimenti portoghesi in Africa e nelle Indie

orientali. Il Brasilo. Intontoprocípuo'dolldcolouio portoghesisono
il Bonimarcio e 'i tributi imposti agli indigeni.
- Possedimenti spagnuoli. Lo scavo delle miniere a loro fine

principale. Le colonie americano. Sistoma coloniale. Afonopolio.
Porti privilegiati. Consiglio delle Indie. Prime imprese coloniali
della Francia o dell'Inghilterra.
- Cenni intorno agli antichi possedimenti orientali delle re-

pubblicho italiane.

SECONDO PERIODO.

Dalla pace di Vereins (1598) ai trattati di Westfalia (1648)
e dei Pirenei (1659)

- Decadonza della Spagna sotto Filippo III e Filippo IV. Il

regno diEnrico IV in Francia. Sully. IiuigiXIII e la Reggenza di
Maria dei Médici. Il cardinalo di Richelieu. Sua politica. Guerre
contro i grandi del regno o contro gli Ugonotti. Guerre contro
la casa di Austria.
- La guerra dei Trent'anni. Cause religiose, cause politiche.
I suoi quattro periodi. La Svezia e Gustavo Adolfo. La minorità

della regina Cristina. Oxenstio:n. 11 Portogallo ricupera la pro-
pria indipendenz a.
- Trattato di Westfalia o suo conseguonzo.
- Roggenza d'Anna d'Austria o turbolenzo in Francia. Il car-

dinale Mazzarini. La Fronda. Il trattato dei Pirenei e la supre-
mazia francose. Matrimonio di Luigi XIV coll'infanta di Spagna.
- La Russia alla fine del secolo xvi. Estinzione dolla diaa-

stia dei Varagui. La nuova dinastia dei RomanofF.

- Estinzione della dinastia dogli Jagelloni in Polonia con Si-

gismondo Augusto. Il regno olettivo. Sua costituzione.
-- L'Elettore di Brandeburgo, Giovanni Sigismondo, succede

ad Alberto Foderico nel ducato di Prussia. Federico Guglielmo,
il Grande Elettore, fonda la grandezza della casa di Hohen-

zollern.
- Giacomo I. Stuardo riunisce le corono d'Inghiltorra e di

Scozia. Carlo L L'anglicanismo e il presbiterianismo. I puritani
e il parlamento. La prima rifoluzione ingleso. Supplizio di Car-
lo I. La repubblica. Sottomissiono dell'Irlanda o della Scozia.

Oliviero Cromwell lordsprotettore.
-- Le sett Provincie unite indigrondenti d° Olanda. La casa

d'Orange. Lo Statoldeilitègoppresso. Giovanni de Witt. Guerra
con ITnghilterrii.

Le Leghe Grigie. Turbolenze, interventi stranieri o guerra
in Valtellina. Trattàto di Monion.

Carlo·Emanuele I di Savoia guerroggia con Enrico IV pel
marchesato'di Saltizžo. Trattato di Lione. Scalata di Ginevra.

Trattato d'allesitza di Bronoló tra Carlo Emanuele I ed Enrico

IV. Prima ýuoi·ra per la successione del Monferrato. Guerra con-

tro la Spajyna. Grido per l'indipendonza italïana. Carlo Emanue-

le I e la guerra della Valtellina. Seconda guerra per la succès-

sione di Mantova o del Monferrato. Mórte äi Cárlo' Erdanuelo I.
- Vittorio Ameded I. Pice ed aceoi•di'colla Francia. Ti•attato

di Cherasbo. Cessioni ed acquisti. Nixova guerra contro la Spa-
gha durinto il 4° periodd della guerra dei Trelit'anni. Morto di

V°ttorio Amedeo I.
---- Reggenza e governo di madama reale, Cristina di Francia.

Le guerio civili. La pacificazione. Il pribeipe Tommaso caposti-
pite delle due case di Savoia--Carignano e Savoia-Soissons.

- Contese di giurisdizione tra Venezia o Paolo V. L'interdot-

to. Fra Paolo Sarpi. Venezia e gli Uscocchi. La congiura di

Bodmar.
- I Medici in Toscana dopo Cosimo I.

- I Papi e il piccolo nepotismo. Il cardinale patrono. Cle-

mente VIII o l'acquisto di Ferrara. Il ducato di Modena. Paolo

V. Gregorio XV. Le missioni e la congregazione De Propagan-
da fl&e. Urbano VIII e il ducato d'Urbino.
-- Turbolenze interne in Genova. I nobili voechi del portico

S. Luca o i nobili nuovi del portico S. Pietro.
- Napoli o.la dominazione spaganola. Masaniello. La Sicilia.

La Sardegna. Milano.
- Colonie. Gl'inglesi o gli olandesi tolgono alla Spagna l'im-

pero dei mari, indi se lo contondono tra loro ; da ultimo si uni-

scono per opporsi alla Francia.
- Sul principio del secolo xvil lo colonie sono ancora intra-

prese privato, fatto con autorizzaziono del governo ; ma a poco a

poco assumono il carattore di provincie della metropoli.
- Fattorie o colonio olandesi. Conquiste sulle coste o nelle

isolo (dello Indie orientali. La Compagnia dello grandi Indio.
Batavia. 11 Capo di Buona Speranza. Guerra nel Brasile contro

il Portogallo. Lo colonie olandesi sono essenzialmento commer-

cianti.
- Colonie inglesi. L' Inghilterra ha sempre l'occhio ad esse,

qualunque sia il governo, che lo rivoluzioni insediano in Londra.

L'atto di navigazione. Lo colonie dell'America settentrionale.

Compagnie di Londra e di Plymouth pel commercio colla Virgi-
nia o colla nuova Inghiltorra. Prima Compagnia delle Indie orien-
tali. Seconda rCompagnia dello Indie. Possedimenti in Africa.

Compagnio privilegiate.
- Colonio francesi. Servono principalmente pel commercio del-

le polli o por lo piantagioni dello dorrate coloniali. Stabilimento

dello Antille. Il Canada. Cayonne. Il Senegal. Compagnia dello

Indio occidentali. Compagnie d'Africa o dello ludio orientali. 31a-

dagascar. Fondazione di Pondichory.
- Piecole colonie della Danimarca.

TERZO PERIODO.

Dal trattato dei Pirenei ai trattati di Utrecht e Rastadt

(1659-1713 e 14) e alla pace di Passarowit: (1718)

- Grandezza della Francia sotto Luigi XIV. Colbert. Guerra
colla Spagna pel diritto di dovoluzione. Triplice alleanza del-

l'Olanda, dell' Inghilterra e della Svezia a sostegno della Spagria.
Pace di Acquisgrana.
- Guerrä oontro l'Olanda. Guglielmo III d'Orango assunto allo

Statolderato. Paco di Nimoga.
- Le Camero di riunione. Luigi XIV. acquista Strasburgo,

Casalo e il Lussemburgo. Politica interna di LuigiXIV. Lo Dra-
gonato. Revoca doll'editto di Nantos. Il Giansenismo. I Gesuiti.
a Bolla Unigenitus.
- La lega di Augusta. Vittorio Amedeo II di Savoia partecipa

alla lega o riaequista Pinerolo. Guglielaio d'Orange re d'Inghil-
terra. Sbarco dei francesi in Irlanda. Guerro nelle Flandre o in

Italia. Pace di Ryswych.
- Guerro per la successione spagnuola in Italia, nelle Flandre

e nella penisola iberica. Vittorio Amedeo II ed Eugenio di Sa.·
voia. Filippo V Pace di Utrecht e Rastadt. Fino dolla domina-

zione spagnuola e preponderanza austriaca in Italiä. Riunione di
Mantova all'impero. Regnante ancora Luigi XIV comincia la de-

cadenza politica ed economica della Francia.

- 11 governo militare di Cromwell in. Inghilterra. Giorgio
Monk. Restaurazione degli Stuardi. Carlo If o Giacomo ll. Gu-

-glielmo d'Orange o Maria. Seconda rivoluzione ingleso o suo ca-

rattere. Guglielmo III. La dichiarazione dei diritti. L'Habeas cor-

pus."Altre leggi costituziomili e di successione. La Casa d'An-

nover. La regina Anna. Acquisti por il trattato di Utrecht. Lo

monarchie assolute del continente e lo libertà inglesi.
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- Leopoldo I imperatore. Guerre coi turchi. Montecuccoli.
Assedio di Vienna. Sobieski. Vittorie di Carlo di Lorena e di

Luigi di Baden. Il trono d'Ungheria é dichiarato ereditario. Eu-
genio. di Savola vince la battaglia di Zueta. Pace di Carlowitz.
- Giuseppe I e Carlo VI imperatori. Nuova guerra contro i

turchi. Pece di Passarowitz.
- La Prussia orotta in regno sotto Fedorico I di Hohen-

zollern.
- Abdicazione della regina Cristina di Svezia. Guerre di Car-

lo X. Gustavo coritro la Polonia e las Danimarca. Trattato di Co-
þenaghen. Trattato di Oliva. Rovesci della Svezia, alleata di
Luigi XIV. Carlo Xll.
- Pietro il grande di Russia. Guerra del nota con Carlo XII

di Svezia. Trattati di Stocolnia e di Nystadt. La $vezia perde la
sua potenza 'politica. La Russia ne prende il posto. Pietroburgog
Ordinamento dell'impero rueso.

- Infelici condizioni delli Polonia sotto i tre re della stir o

dei Wasa. Sobieski. Pace colla Russia.
- Debole2za dello Stato Sabaudo sotto Carlo Emanuele 11e la

reggenza della seconda Madama Reale Giovanna Battista. Supre-
mazia francesa. Vittorio Amedeo II. Glorioso suo regno. Vittorio.
Amedeo Il re di Sicilia. Casale e il Monferrato passano alla Casa
di Savoia. Riordinamento dello Stato Sabaudo.
- Inflocenzo X. Il ducato di Castro riunito allo Stato della,

Chiesa. Innocenzo XI. Cessa il piccolo nepotismo. Resistenza a
Luigi XIV pel diritta di asilo. Sequestro di Avignone.
- Genova e la Casa di Savoia. Congiure interne. Prepotenza

di Luigi XlV. Bombardamento della citta.
- Venezia e la guerra di Candia coi turchi. Francoseo Moro-

sini conquista la Morea. Ultime glorie di S. Marco, Guerra cono
tro i turchi nel 1714. Venezia per la pace di Passarowitz perde
la Morea.

- Sollevazione di Messina. Intervento francese. Truci giusti-
zia spagnuole.
- Ferdinando Il granduca di Toscana. Livorno. Cosimo III.

QUAaro exatono.

Dai trattati di Utrecht e di Rastadt e dalla pace di Passarowits
alla rivolterione francese (1789).

- Triste regno di Luigi XV. La reggenza. Sistema di Law.
Ministero del cardinale Fleury. La Francia partecipa alle guerre
di successione di Polonia e d'Austria e alla guerra dei sette
anni. Cambiamento nel sistema delle alleanze. Patto di famiglia
fra le case borboniche. Cessioni della Francia all'Inghilterra ed

alla Spagna. Acquisto della Lorena e della Corsica.
- La Francia sull'orlo della rovina. Luigi XVI. Maria Anto-

nietta. Turgot e Neker. Intervento in favore dei coloni ameri-
cani. Paco di Parigi. Liberazione di Dunkerque dalla tutela in-

glese. L'erario. Calonne convoca l'assemblea dai notabili.
- Scrittori e filosoft in Francia nel secolo XVIII. L'Enciclo-

pedia. L'opinione pubblica.
- La Spagna sotto Filippo V. La regina Elisabetta Farnese.

Il cardinale Alberoni. Disegno di restaurare la dominazione spa-

gnuola in Italia. Invasione della Sardegna e della Sicilia. Qua-
druplice alleanza contro la Spagna. Pace. Vittorio Amedeo Il re
di Sardegna. La Sicilia all'Austria.
-- Carlo III sul trono di Spagna. Guerra contro gli inglesi.

Caeciata dei Gesuiti. Riforms interne.
- Giuseppe I re di Portogallo. Il marehose di Pombal.
- Guerra por la successione di Polonia. Stanislao Leezinski,

Leghe europee. I russi compaiono per la prima volta sul Reno.
Guerra in Italia. Carlo di Borbone e Carlo Emanuele III. Preli-
minari di Vienna nel 1735. Trattato di Vienna nel 1738. Sue

conseguenze in Europa e specialmente in Italia.
- Guerra per la suecessione austriaca. Carlo VI e la Pram-

matica sanzione. Pre,tendenti alla successione. Maria Toresa o

gli ungheresi. Federico II di Prussia occupa la Slesia. L'Inghil-

terra e Carlo Emanuele III collegati con Maria Torosa. Carlo
Alberto di Baviera imperatore. Trattato di Dresda. Vicende bel-
liche. Guerre in Italia. Pace di Acquisgrana. Sue conseguenze in
Europa e specialmente in Italia,
- La questione della Slesia tra l'Austria e la Prussia. Guerra

dei sette anni. Leghe europoe. Guerra marit‡ima e continontalo.
Lo Czar Pietro III. Caterina ILrichiama lo truppe russe osidi-
chiara neutrale. Paci di Parigi o di Ubertsburgo.
- La successione di Baviera. La casa di Witelsbach.«Preten-

denti. Il duca dei Das Ponti sostenuto da Federico II. Congresso
di Teschen.
- Regno e granlezza di Federico II di Prussia.
- 11 regno e le riforme di Giuseppe IIsimperatore. Solleve--

zione dell'Ungheria o. del Paesi Bassi. Guerra contro la Turchia
infelicemento condotta.
- La regina Anna dToghil‡erra. Giorgio I elettore di Anno--

var. Giorgio II. I Whigs o i Torys. Grande ministero del primo
Pitt (lord Chatam). Il pretendente Stuardo. La spodizione di Carlo
Edoardo. Le guerre colla Francia e colla Spagna. Giorgio III.
Preponderanza marittima delPInghilterra. Immenso svolgimento
dell'industria o del, commercio interno od .egterno. Sistema, dei
prestiti. Gravezza del debito pubblico. L'Irlanda.
- Ristabilimento dello Statolderato in Olanda a favore di

Guglielmo IV di Nassau-Orange. Sollevazione contro lo Statolde-
rato. Guglielmo V. Intervento della Prussia in favore dello Sta•
tolderato.
- Debolezza del governo nella Svez¡a. Fazioni: i Berretti, e i

Cappelli. Gustavo III. Darattere di questo principe. Ristabili-
mento dell'autorità regia.
- Tranquillità e prosporità del regno di Dan¡marca. Rivalità

del ramo regnante col ramo Holstein-Gottorp. Cristiano VI.
- La Russia dopa Pietro il grande partecipa ai maggiori ne-

geziati e alle guerre in Europa. Regno o conquiste di Caterina II.
Guerre e trattati con la Turchia. Amministrazione di Catorina II.
Logislazione. Fondazione di Cherson e ggdessa.
- Cause della rovina del regno di. Polonia. Stanislao Po.nia-

towski re. I dissidenti. Confederazione di Bar. Lo smembramento
del 1172. I russi sulla frontiera della Germania.
-- Le gelosie e gl'interessi dell'Europa preservano la Turphia.

La perdita della Crimoa e lo stabilimento dei russi nel mar f(ero
aprono la Turchia a tutti gli assalti del suo maggiore nemico.
Carlo Emanuele III e il .Piemonte. Lega colla Francia per la

guerra di Polonia. Guerra in Lombardia. Pace di Vienna. Acqui-
sti. Lega con Maria Teresa per la guerra della successione.nu-•
striaca. Vicendo belliche. La battaglia doll'Assietta. Paqa di Ae•
quisgrana. Acquisti. Il marchese d'Ormea e il Bogino. Ammini-
strazione. Concordati. Cure pel rifiorimento della Sardegna. 'Vit-
torio Amedeo III. Pace non interrotta nei primi diciotto anni del
regno.
- Estinzione della Casa Farnese. Parma e Piacenza assegnate

all'infante don Carlo, figlio di Elisabetta Farnese. Estinzione
della Casa medicea. Il granducato è assegnato all'infante don
Carlo. Don Carlo e gli spagnuoli conquistano Napoli e la Sicilia.
11 trattato di Vienna conferisce la Toscana a Francesco di Lo--
rena e Parma e Piacenza all'imperatore Carlo VI. Il re Carlo III
conserva lo stato dei .presidii toscani. Velletri. Il trattato di
Aequisgrana assegna Parma e Piacenza a don Filippo, infante di
Spagna.
- Lodato regno di Carlo IIL Riforme, sognatamento ecclesia-

stiche. Il Tanucci. Intraprese divorse. Il ro, chiamato al trono di
Spagna, cede gli Stati italiani e Ferdinando, suo figlio terzoge-
n¡to. La regina Maria Carolina. Il tributo al Pontefice.
- Don Filippo in Parma. Contese ecclesiastiche. Riforme. Du

Tillot. Il duca Ferdinando.
- Francesco di Lorena e la reggenza della Toscana. P°otro

Leapoldo. Sue gravidi benemerenze civili. Stato inerme e dipen,
dente.
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- I papi, Benedetto XIV. Clemente XIV (Ganganelli). SoppreW
sione dei gesuiti. Pio VI (Braschi).
- Francesco IILduca di Modena. Ercole ainaldo. Suo matri-

monio con Maria Teresa Cibo, erede di Massa e Carrara. Beatrice
loro figlia sposa l'arciduca Fordinando d'Austria.
- La repubblica veneta e la neutralità disarmata. Mire di Giu-

seppe Il sopra gli Stati veneti di terraferma, PIstria e la Dal-

mazia.

- Governo lodevole di Maria Torosa in Lombardia. Il genoveso
Cristiani e il tiroloso Firmian.
- Sollevazione di Genova contro gli austriaci nel 1746. La Cor-

sies e Pasquale Paoli. I genovesi cedono la Corsica alla Francia.
Il principato di Monaco, Mentone e Roccabruna.
- Cenno riassuntivo sulle dottrine novatrici del secolo xvir,

o sui Principi riformatori dell'Europa in genere e degli Stati
italiani in ispecie.
- Colonie. Le colonie del secolo xvtr sono cagioni di frequenti

guerre, finchã le principali si separano dalla loro metropoli in
que] secolo e sul prineiþio del presente.
- Guerra tra la Spagna e l'Inghilterra pel commercio di con-

trabbando degli inglesi: essa si confondo con quella della sue-
cessione austriaca Seconda guerra che si confonde con quella dei
sette anni. La Francia perde il Canada e le sue dipendenze, il
Seriegal e alcune delle Antille. Siobbligaanonmantenere truppe
nel Bengala.
- Importanza delle Antille francesi. Compagnie del Mississipi

e dell'Africa.
--- Introduzione della coltivazione del caffa nella Martinica,

nella isola di Francia, nell'isola di Borbono e nelle colonie in--

glesi dell'America settentrionale.
- Decadenza delle colonie orientali degli olaniesi. Gli olandesi

nell'America settentrionale sono sopraffatti dagli inglesi.
-- Ricchè produzioni delle colonie portoghesi del Brasile.Pombal

toglie il comulercio aÍ gesuiti e lo da a compaýnio privilegiate.
- Le due compagnîe inglesi nelle Indie orientali si fondono.

nel 1702 in una sola. Conquiste di lord Clive. Acquisto del Ben-

gala fondazione dell'impero inglese nelle Indio.

- Estensione e popolazione delle colonio inglesi dell'America
settentrionald. Lord costituzione popolare. Perehð nel secolo pre-
cedente i Pui•itani avevano migrato dalla madre patria.
- Rivoluzione d'America. Formazione degli Stati Uniti. La

Francia si collega cogli americani. Trattato di Versaillos e di

Parigi.
- I'Inghilterra trova un compenso negli stabilimenti indiani

degli olandesi, ai quali succede, e nella conquista del continente

indiano. I sultani di Misor. Tippo-Sahib. I Maratti. Nuova orga-
nizzazione della compagnia delle Indie orientali, più dipendente
dal governo.
-- Colonio spagnuole. Acquisto della Luigiana e perdita della

Florida.Nuova organizzazione dell'America spagnuola. Compagnia
delle Filippine.
- Colonie danesi. La compagnia delle Indie occidentali di-

seiolta - La compagnia delle Indie oriontali cede i suoi posse-

dimenti al governo.
- Colonie stredesi. S. Bartolomeo.
- Compagnia russa pel commercio dei pallami nell'America

settentrionale.

QUINTO PERIODO.

.Dalla rivoluzione francese al congresso di Vienna (1815)

- Condizioni della Francia verso il 1789 e causa della rivo-

lazione. I tre ordini. I privilegi. Convocazione degli Stati gene-
rali. L'asseinblea nazionale, poi costituonte. L'emigrazione. Il
claro. Fuga di Varonnes. La costituzione del 1791. Origine della

guerra continentalo del 1792. L'assemblea legislativa. La con-

venzione nazionale e la repubblica, Supplizio di Luigi XVI. 11

terroro. La Vandes. 11 comitato di saluto pubblica.Il 9 termidoro.

Il direttorio. Guerra e vittorio francesi in Italia, nell'Alto Reno,
in Olanda, nella Vandea e nella Bretagna. La rivoluzione fran-

cese arresta il movimento riformatore in Italia. Vittorio Amedeo
III alleato dell'Austria, Napoleone Bonaparte. Campagna d'Italia.
Pio VI e il trattato di Tolentino. Proliminari di Leoben. Trattato
di Campoformio. Fino della repubblica di Venezia. Nuove repub-
bliche in Italia. Vicende del Principi italiani.
La spediziono d'Egitto. Abukir. La restaurazione in Italia. In-

tervento dell'Austria, della Russia o dell'Inghilterra. Nelson. Il
18 brumaio. Il consolato. La costizione dell'anno vm. Ritorno di
Napoleone Bonaparte in Italia. Marengo. Mutamenti nella peni.
sola italica. Paci di Lunevillo, di Firenze e d'Amiens. 11 regno
d'Etruria. L'isola d'Elba e il Piemonte annessi alla Francia. La
repubblica italiana. Francesco Melzi. Il codice civile. Ammini-
strazione. Napoleone imperatore. Il regno d'Italia ed Eugenio
Beauharnais |vicorð. La repubblica ligure annessa alla Francia.
Principato di Piombino e di Lucca.
- Malta. Rottura coll'Inghilterra. Campo di Boulogne. Tra-

falgar. Guerre continontali. Ulma. Austerlitz. Pace di Prisburgo.
Conquista di Napoli. Giuseppo Bonaparte. Toscana e Parma an-
nesse alla Francia. 11 regno d'Olanda. La confederazione del
Reno. Fine del sacro romano impero. Francesco II imperatore si
intitola Francesco I imperatore d'Austria. Jena. Blocco continen-
tale. Eylau. Friedland. Paco di Tilsitt. Il regno di Vestfalia. 11
granducato di Varsavia. Apogeo napoleonico.
- Trattato di Fontainebleau colla Spagna. Spedizione di Por--

togallo. Giusoppo Bonaparte re di Spagna, Gioacchino Murat re
di Napoli. Pio VII e la caduta dello Stato pontificio. Roma an-
nessa alla Francia. Sollevazione degli spagnuoli. Gl'inglesi nel
Portogallo. Wellington. Guerra austriaea. Wagram. Trattato di
Schönbron. 11 Trentino unito al regno d' Italia, le provincie illi,
riche alla Francia.
- Spedizione di Russia. Guerra del 1813. Lipsia. Campagna del

1814. La Francia invasa. Abdicazione di Napoleone I. T.rattato di
Parigi. Ritorno dall'Elba. I cento giorni. Waterloo. Il congresso
di Vienna. Spartimenti territoriali. La Francia rientra presso a
poco nei suoi confini del 1792. Regolamento intorno ai gradi degli
agenti diplomatici. L'abolizione della tratta dei negri. La libera
navigazione dei fiumi. Confronto dell' assetto europeo del 1789 4
del 1811 con quello del 1815.
- L' Inghilterra in guerra continua colla Francia dal 1793 al

1815, salvo la breve tregua dopo il trattato di Amiens. Giorgio IIL
Sua informità. Provvolimonti costituzionali.Uniono dell'Irlanda.
Commercio mondiale. Industria. Debito pubblico.
- L'Austria e la Prussia nel periodo napoleonico. La confe-

derazione germanica (8 giugno 1815) coll'aggiunta dell'atto finale
del 15 maggio 1830. I regni di Baviera, del Wurtemberg, di Sas-
sonia e di Annover. Il granducato di Badon. Le città libere.
- Il Belgio annesso alla Francia dal 1,792 al 1814. Il regno

d'Olanda unito alla Franola nel 1810. Il Belgio el Olanda riuniti.
Il regno dei Paesi Bassi e il granducato del Lussemburgo. La
casa d'Orange-Nassau.
- Ginevra unita alla Francia dal 1792 al 1814. La repubblica

elvotica, L'atto di mediazione. Il Vallese unito alla Francia nel
1810. La confederazione svizzera'del 1815 e i 32 cantoni. La nou-
tralità.
- Alessandro 1 di Russia. Preponderanza russa dopo il 1815.

Acquisti territoriali in Europa tra il 1809 e il 1815. Ingrandi--
menti in Asia.
- Costituzione polacca del 1701. Intervento russo e prussiano.

Seconda spartizione. I polacchi insorgono con Kosciusko. Finis
Poloniae. Terza spartizione. Il granducato di Vgrsavia nel 1806.
I trattati del 1815. Cracovia.
- Gustavo III di Svezia. Guerra colla Russia. È assassinato.

Carlo XIII. 11 maresciallo Bernadotte ¡n•incipe ereditario. Acquisto
della Norvegia. Pace di Kiel.
- Gli inglesi bombarŒano Copenaghen e ardono il naviglio
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danese. Federico VI. Cossione della Norvegia alla Svezia. Com-
pensi. L'isola d'Heligoland ceduta all'Inghilterra. II ducato di
Holstein e il Lussemburgo fanno parte della confedorazione ger•
manica.

- Decadenza della Turchia. Cessione di territori. I gianniz-
seri. Rivoluzioni di palazzo.
- Carlo IV di Spagna o Ferdinando suo figlio. Gudoi principe

della Paco. Giuseppe Bonaparto re. Guerra d'indipendenza. Ca-
dice. Costituzione del 1812. Ferdinando VII prigioniero a Valenza.
Gl'inglesi entrano nella Spagna. Ferdinando re.
- Regno di Gioacchino Murat in Napoli.
- La Sicilia e i Borboni dal 1806 al 1815. Il parlamento. La

regina Maria Carolina. La costituzione del 1812.
- La Sardegna. Carlo Emanuele IV. Vittorio Emanuele I. Di-

gnitoso contegno del re verso l'Inghilterra. I Barbareschi.
- Caduta del regno italico. Impresa di Murat, sua <hsfatta,

sua morte. Restaurazione degli antichi principati. Gli sparti-
menti territoriali italiani nel 1815. I setto Stati indipendenti. Il
regno Lombardo-veneto soggetto all'Austria. La Valtellina rimane
unita all'Italia. San Marino. Prineipato di Monaco. Malta. La
Corsica. Il Canton Ticino.
- Colonie. L'Inghilterra concede una costituzione al Canada

e alla Nuova Scozia. Acquisto del Capo di Buona Speranza. Wil-
berforce e la tratta dei negri L'Inghilterra abolisee il turpe
trafRco. Possedimenti asiatici. Estensione dell'impero britannico
nolle Indie. Governo. La Compagnia delle Indie. Gli Stati tri••

butari.
- L'Oceania. La Nuova Olanda e la Nuova Zelanda. Lo isole

di Van Diomont. Le isole Sandwich. •

- Le colonio spagnuolo dell'America durante la guerra contro
la Francia incominciano l'opora dolla omancipazione della madro
patria.
- L'isola di S. Domingo. I negri. Guerra civile.
- H Brasile. La casa di Braganza.
- Colonie olandesi. Giava. Borneo. Governo coltivatore. Com-

mereto.

Szsto Paarono.

Dal congresso di Vienna in poi

- La restauraziono. La. Santa Alleanza. Le ideo liberali e la

reazione. Il principio di nazionalità. Le rivoluzioni. Gli inter-

venti.
- Governo costituzionale in Francia. Luigi XVIII. Congresso

di Acquisgrana - Assassinio del duca di Berry. Congresso di
Verona. Intervento in Ispagna. Carlo X. Spedizione di Algeri.
Lo ordinanze regie. La rivoluzione del 1830.
- Regno di Luigi Filippo. Occupazione d'Ancona. Intervento

nel Belgio. Questione d'Oriente. Abd-el-Kader. Riforma elet-

torale. Rivoluzione di febbraio.

- La seconda repubblica e il secondo impero. Luigi Bona-
parto presidente. Intervento in Roma. Napoleone III imperatore
Guerra di Crimea. Guerra d'Italia. Questione del Libano. Spedi-
zione della Cina. Guerra del Messico. Riforme costituzionali.

Guerre colla Prussia. Disastri. Rivoluzione di Parigi. La Francia
invasa. Assedio di Parigi. Preliminari di pace a Vorsailles.

Trattato di Francoforte. La Comune.
- La terza repubblica. Adolfo Thiers. I presidenti. Le guerre

lontane. I francesi a Tunisi. Trattato del Bardo. I francesi nel-

l'Asia orientale, nell'Africa eccidentalo enel Madagascar. Francia
e Russia.
- Federico Guglielmo III di Prussia. Gli ordinamenti militari.

Lo Zollverein. Federico Guglielmo IV. Costituzione prussiana.
Rivoluzione di Berlino. Parlamento di Francoforte. Rifiuto della

corona imperiale. Convenzione di Olmutz. Guglielmo I reggente
é poi re. Bismarck ministro. Lo Schleswig e l'Holstein. Il Lus-

somburgo. Guerra austro-ptussiana contro la Danimarca. Conven-
sione di Gastein.

-- Dissidî e conflitti coll'Austria. Guerre in Germania e in Ita-

lia. Sadowa. Preliminari di Nicolsburg e pace di Praga. La con-
federazione del nord. La confederazione del sud. Neutralità del

Lussemburgo.
- Guerra con la Francia. Vittorie germaniche. Guglielmo I

imperatore. Pace. La nuova costituzione germanica. La lega dei

tre imperatori. La triplice alleanza. La Germania e il trattato
di Berlino. Foderico III. Guglielmo Il. Ritiro di Bismarck. Poli-
tica coloniale della Germania. L'Associazione coloniale tedesca.
La Società tedesca dell'Africa orientale. Industrie e commerci.
- Francesco II imperatore d'Austria. Ferdinando IV. Il prin-

cipe di Metternich. Interventi. Scontento in Italia, in Ungheria
o nella Gallizia. Cracovia. Rivoluzione di Vienna. Rivoluzione in

Italia e in Ungheria. Francesco Giuseppo imperatore. Ricupera
l'egemonia in Germania. Reazioni violente. Costituzione austriaca
del 1861. La guerra colla Prussia. L'Austria esclusa dalla con-

fedorazione germanica. L' impero austro-ungarico. La Boemia.

Slavi. Magiari. Italiani. Politica dell'Austria nolle più recenti

quostioni europee prima e dopo il trattato di Berlino. L'Austria.
e la questione d'Oriente. Occupazione della Bosnia e dell'Erzege,
vina. Partecipazione alla triplice alleanza.
- Nicolo I di Russia. Acquisti in Persia. La Moldavia e la

Valachia. Guerra colla Turchia. Rivoluzione della Polonia. Inter-

vento in Ungheria. Guerra di Crimea. Alessandro H. Congresso
di Parigi. La chiusura, del mar Nero. Abolizione della servitû.

Riapertura del mar Nero nel 1871. Espansiono della Russia in
Asia. Rivalità coll'Inghilterra. Nuova guerra contro i turchi. Il
trattato di S. Stofano e il congresso di Berlino. Le fazioni interne.
I nichilisti. Assassinio di Alessandro II. Alessandro III. Politica
della Russia dopo il trattato di Berlino. Russia e Francia. Pro-
ponderanza russa.
- Insurrezione greca. Assemblea ellenica di Epidauro. Mehe-

med All. Presa di Missolungi. Intervento dell'Inghilterrar doHa
Francia e della Russia. Navarrino. Pace di Adrianopoli. La Grocia
la Turchia e le potenze europee nei tempi pia recenti.
- Giorgio IV dTnghilterra. Guglielmo IV. La regina Vittoria.
Il principe consorte. Politica estera liberale in Grecia e nol

Portogallo. L'emancipazione dei cattolici. Lo due riforme eletto..

rali. L'atto di navigazione revocato. L'Afganistan. Rivolto asia-
tiche. L'Abissinia e il re Teodoro. Le isole Jonie ceduto alla
Grecia. La questione dell'Alabama e l'arbitrato. La regina d'In-
ghilterra imperatrice delle Indie. L'Inghilterra e il trattato dL
Berlino. Cipro. Occupazione dell'Egitto. Il mahdismo e il Sudan.
Cossione dell'isola di Heligoland alla Germania. Il Transwaal o
la colonia del Capo. Inglosi e russi nell'Asia centrale. La que-
stione Irlandese.

y- Gli Stati vassalli e tributari della Turchia. Serbia. Trat-
tato di Bucarest. Gli Obrenovitch. Moldavia e Valachia. Conven.
zione di Akerman. Costituzione d'un solo principato. L'Egitto.
Mehemet Ali e la Siria. Trattato di Unkiar-Skelessi. Conven-

zione di Londra. Trattato degli stretti.
- Sollevazione in Oriente (1875-77). Guerra. Sue conseguenze.
Indipendenza della Serbia, del regno di Rumaniä e del Monte-

negro. Bulgaria e Romelia occidentale. Guerr'a serbo-bulgara.
Alessandro di Battemberg. Russia e Bulgaria. Stambuloff. Fer--

dinando di Coburgo.
- Disegno di riforma federale nella Svizzera. Riforme popa-

lari nelle costituzioni cantonali. Opposizioni. Il disegno di ri-
forma é ripigliato più tardi. Il Sunderbund. Costituzione fedo-
rale riformata nel 1874.
- Rivoluzione spagnuola del 1820. Intervento francese. La

prammatica sanzione di Ferdinando VII. Le guerre civili. Carli-
sti e cristini. La quadruplice alleanza. La regina Isabella. Tur-
bamenti interni. Rivoluzione del 1868. Amedeo di Savoia eletto
re. Sua rinunzia. Restaurazione dei Borboni. Alfonso XII. Al-
fonso XIII e la Reggenza. Le Caroline. Cuba. Le Filippine.
-- Don Pedro imperatore del Brasile rinanzia alla corona di
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Portogallo. Donna 3faria de Gloria. Don Miguel sontenuto dalla
Spagna. Guerra civile. Intervento inglese. Intervento spagnuolo.
Capitolazione di Evora. Inglesi e portoghesi in Africa.
- Rivoluzione belga del 1830. Conferenza di Londra. Inter-

vento francese. Saparazione del Belgio dall'Olanda. Il re Loo-

poldo I. Il Congo e Leopoldo I. La conferenza di Berlino.
- Il regno dei Paesi Bassi. La casa d'Orange. Guglielmo I,
Il e III.
- Carlo XV (Bernadotto) re di Svezia. Oscar I. Carlo XVI.

Oscar II. Unione personale della Norvegia. Riforma della costi-
tuzione avodese.

- Cristiano VIII di Danimarca. Federico Vll. Cristiano IX.

Vario fasi della questione dei ducati di Schlewg-Holstein. I du-
cati sono riuniti alla Prussia.

- Alla supremazio francese a subentrata in Italia la propon-
deranza austriaca. I sette Stati indipendenti. Ritorno al passato.
Reazioni inconsulte; rivoluzioni latenti. Dolorose provo.
- Rivoluzione di Napoli del 1820. I carbonari. Costituzione

spagnuola giurata da Ferdinando IV. Complotti di Troppau e di

Lubiana. Intervento austriaco. Ferdinando IV re assoluto.

- La costituzione del 1812 abolita in Sicilia. Cagioni molte-

plici dello scontento nell'isola. Rivoluzione. Convenziono del 5

ottobre 1823.
- Rivoluzione del Piemonte nel 1821. Vittorio Emanuele I ri-

cusa di pubblicare la costituzione spagnola, e abdica in favore

di Carlo Felico, suo fratello. Carlo Alberto reggente. Pubblica la
castituzione colla riserva dell'approvazione del nuovo Re, che la
rifluta. Carlo Alberto dismette la reggenza. Intervento austriaco.

Regno di Carlo Felice. Spedizione di Tripoli.
- Politica delfAastria in Italia. Governo del Lombardo-Ve-

natò. Processi e condanne austrische nel 1821 e 1822.
- Governo mite in Toseana ;. moderato in Lucca. 1)iritto di

reversione del ducato älla Toscana. Maria Luisa d'Austria in

Parata. Diritto di successione dei Borhoni di Lucca.
- Esorbitanze del governo pontifleio nelle legazioni. Il ear-

dinale Rivat•öla e moimÏgnor 'Iávornizzi. Rivolúzioni nelle lega-
Ëiodi e nel duca'ti. Intervento austiiaco. Memorandum delle po-
tenze. Gragorio XVI. Sgombero degli austriaci. Nuovi moti Iibe-
rali; nuovo intervento austriaco. Sbarco dei francesi in Ancona.
Sette diverse. I Sanfedisti.
- Triste governo di Francesco IV d'Este-Lorena. Ciro Me-

notti. Il ducato di Massa e Carrara unito al ducato di Modena
nol 1829. La Giovine Italia. L'iden unitaria. Cospirazione in Pie-
monte del 1833.
- Le due Sicilie. Ferdinando II. Gospirazioni di qua e di là

del Faro. T'erdinando H propone una lega italiana contro le sette

politiche e gl'ingerimenti forestieri. I fratelli Bandiera in Ca-

labria.
- Moti nelle Romagne.
- Carlo di Borbone succede in Parma e Piacenza. Lucca alla

Toscana.
- Il Piemonte. Carlo Alberto. Il codice civilo Albertino. Nuovo

indirizzo dell'opinione .pubblieg italiana. Speranze.
- I noo guelfi. Pio IX. L'amnistia. Le riforme civili. Esalta-

mento degli animi. Lo riforme in Toscana e in Piemonte. Nuovi

tempi. L'Austria occupa la ciltà di Ferrara.
- Rivoluzione in Sicilia (1848). Ristabilimento della costitu-

zione del 1812. Il Parlamento. Ferdinando di Savoia duca di Ge-

nova. Ferdinando II o la costituzione in Napoli. Gli statuti in
Toscana, Piemonte e Roma.
- Sollevazione di Milano. Le cinque g'iornate. Sollevazione di

Venezia. Carlo Alberto entra in Lombardia. La bandiora italiana.

Prima guerra dell' indipendenza. Vittorio o disastri. I Toscani e

i Pontifici. ferdinando II richiama l'esercito napolitano. L'ar..
mistizio. Gli austriaci a Milano.
- Slealta del governo napoletano. Pio IX. l'Italia turbata e

improparata. Fuga di Pio IX. Fuga di Leopoldo II. Dittatura to-
scana. Repubblica romana, Venezia.

- Soconda guerra d'indipendanza. Novara. Abdicazioilo di Carlo
Alberto. Sua snorte. Vittorio Emanuele 11 mantiene le libertà to-
stituzionali.
- Ristabilimento del governo pontifici& per l' intervento fran-

cese. Intervénto austriaco in Toscana. Caduta di Venezia. Daniele
Manin.
- Ferdinando II ricupera la Sicilia. La ricostituzione rivocata.

Processi, sevizie, brutture. Le reazione trionfante. Truci pazzie
di Carlo III di Borbone in Parma. E ucciso. L'Austria in Italia.
L'arciduc'a Massimiliano.
- Il decennio piemontese (.1849-1859). L'omigrazione. 11 Par-

lamento subalpino, Il concetto unitario sottentra al concetto fe-
derativo.
- La guerra di Crimea. Alfonso Lamarmora. La Cernaia. Con-

gresso di Parigi. Il conte di Cavour. Napoloone III. Colloquio di
Plomblières. Alleanza francese.
-- Terza guerra d'indipendenza. Magenta. S. Martino e Solfe-

rino. Tregua di Villafranea. Trattato di Zurigo. Le annessioni.

La Lombardia. I Ducati o le Romagne. La Toscana. Carlo Luigi
Farini e il barone Ricasoli. Cessione della Savoia e di Nizza alla

Francia.
- Garibaldi e la spedizione dei Millo. Marsala. Liberazione

della Sicilia. Ingresso in Napoli di Garibaldi. Incontro con Vit-
torio Emanuele.
- L'esorcito italiano entra nelle Marche. Castelfidardo. Resa

di Ancona. Vittorio Emanuele II passa il Tronto. Assedio di Gaeta.
Capitolazione. Capitolazione di Messina. I plebiseiti e le annes-
sioni. Vittorio Emanuele II re d' Italia (17 marzo 1861).
- Trasferimento della capitale del reguo da Torino a Firenze.

Convenzione del 1864 colla Œ'rancia, che ritira le sue truppe da

Roma. Quarta guerra d' indipendenza. Alleanza colla Prussia. Cu-

stoza e Lissa. Cessione della Venezia.
- L'impresa di Mentana. Ritorno dei francesi in Roma. Ne

partono nel 1870.
- L'esercito italiano dinanzi a Roma. La breenia di porta Pia

Caduta del potere temporale. Roma capitale. Logge delle gna-
rentigie pontificie. L' Italia nella triplice alleanza. L' Italia nelle
varie questioni europeo dopo il1870. La colonia Eritrea e l'Etiopia.
La Somalia.
- Cenno riassuntivo sull'espansione coloniale ouropea nel se-

colo XII.
- Trasformazione sociale del Giappone. Guerra tra il Giappone

e la Cina. Intervento europeo nelle trattative e nella conclusione
della pace (1895).

Geografia

1. Distribuzioni delle terre e delle acque sulla superficie ter-
restre - Le .grandi masse continentali - Le isolo: loro divi-
sione o distribuzione - Le terre polari.

2. L'Oceano ,- Sua divisione -- Le principali comunica-
zioni tra le diverse parti della massa oceanica - II Medi-
terranoo - Sua importanza storica e commerciale - Il canale
di Suez.

3. Le razzo umane e la loro classificazione can critori an-

tropologici o :linguistici - Religioni - Distribuzione della po.-

polazione - Diversi. gradi di coltura dei popoli.
4. Stato - Confini naturali e convenzionali - Divisione

degli Stati sotto quest'ultimo aspetto - Popolazione assoluta e

popolaziono relativa - Governo e sue diverse forme - Industrie
- Commerci - Mezzi di comunicazione - Centri di popolazione
- -Colonie.

5. L'Europa - Sua posizione - Suoi limiti naturali - Con-

torni orizzontali - Tronco continontale od articolazioni - Mari

europei - Il grando bassopiano orientale ed i suoi sistemi idro-
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grafici = 'Lo Alpi Comii korier:ili opra quééto sistema - Sua
Íhrpo tanza clirinitfca, etnografica e storica - Le grändi valli del
sistema - I principali valichi alpini - Le strade ferrate attra-
var%o To Alpi - II'Frdjus, il San Gottardo, il Brennero, la Pon-
tebba, l'Ariberg, il Semmering, il Colle di Tenda y Progetti di
npovi tu,nnels attraverso il monte Bianco ed il Sempione.

6. Esamo oro-idrograileo della regiono francese, della re-

giopa gemanica e delle tre grandi penisolo meridionali - I si-
stomi staccati della Scandinavía, degli Urali e della Isolo Bri-
tanniche. •

7. Le condizioni climatiche dell'Europa - Sua produzioni na-
tarali.

8. Etnografia dell'Europa.
9. Prospetto degli Stati edropei -- Loro formo di governo
- Popolúíoni assóluto e relative - Popolazioni della citta e

'dello Wa agne - Emigntzione europea: contribato che vi por-
tario le ½i•ie stirpi - Distribuzione degli abitanti a seconda
della loro nazionalitå - Confessioni religiose.

10. I principali centri industriali d'Europa - Commercio -
Le marine mercantili a vela ed a vapore,

11. I mezzi di comunicazione in Europa - Fiumi navigabili
e canali di navigaziono - Sviluppo delle comunicazioni ferro-
viarie nei vai•ii Stati - Grandi linee di navigaziorie marittima
verso i paesi transatlantici, le coste occidentali ed orientali d'k-
frica, le costo meridionali ed orientali dell'Asia, e l'Australia -
Le principali linee del Mediterraneo - Le grandi linee tele-
graficlie terrestri e soffomarine.

12. Cenni sûlle forte inilitari (di terra e di mate) degli Sta-
ti edrop'ei.
13.Œsime oro - idrográfico delle altre parti del mondo - Lóro

condizioni climatiche - Produzioni naturali.
14. I principali Stati dell'Asia - L'India -anteriore e l'im-

pero indo-britannico - L'India posteriore, ed i possedimenti in-
glesi e francesi in questa parte dell'Asia meridionale - La Ci-

na, la Corea ed il Giappone : loro relazioni cogli Stati europei
- La Turch°a asiatica - L'aÏtipiano iranico - Possedimenti
russi nell'Asia settentiionale e centrale - La Siberia occiden-
talo ed orientale - Turchestan e Trancaspiana - Le Indie o-
rientali - L'Armenia.

15. Gli Stati africani della Barberia : Tripolitania, Tunisia,
AIjreria, Marocco - L'Egitto ed il Sudan - La Colonia Eritrea
l'Etiopia e la Somalla - Lo Stato del Congo - (Possedimenti e

protettorati britannici, francesi, tedeschi, portoghesi e spagnuoli
nell'Africa equatoriale ed australe - Lo Stato libero dell'Oran-
ge - il Transvaal - I Boeri.
16. Australia d Polinesia - Sviluppo, ognora crescente, delle

colquie australiane orientali e sud-est : loro superiorità rispetto
alle altre parti del continente australiano - L'industria mine-
raria e l'agricoltura in Australia - Possedimenti francesi, in-
glesi, tedeschi, spagnuoli ed olandesi nelle altre parti dell'Au-
stralia e della Polinesia,

17. Le terre americane - Cenni generali sulle grandi sdoperte
geografiche in questo cont¡nente e nelle isole adiacenti - Pre-

ponderanza dell'elemento germanico nell'America settentrionale ;
dell'elemento latino nell'America centrate e nella meridionale -
Ërincipali Stati americani - Il dominio del Canada - Gli Stati
Uniti dell'Amerina del nord - Loro grande importanza econo-

mica, inlustrialo e commerciale - Grandi linee di comunica-
zione - Le strade ferrate del Pacifleo -- L'emigrazione euro-
pea agli Stati Uniti - Il Messico, l'America centrale e le An-
tille - Il canale di Panama - Gli Stati dell'America meridio-
nale - L'emigraziono italiana nell'America del sud.
18. Brevi eenni sulle terre polari, e sui principali viaggi ar-

tici ed antartici - I passaggi del nord-est e del nord-ovest -
- L'inaustria nella grande pesca nei mari polari.
19. Denni sulle principali imprese ed esplorazioni geografiche

del nostro secolo - Gli esploratori italiani.

Economia politica
I

Concetto, limiti, divisioni ed importanza dell'Economiapolitica
- Cenni storici - Mercantilismo - Fisiocrazia - Adamo Smith

e i suoi continuatori ed avversari - Dello stato attuale della
SClORZa.

Produzione della ricchezza - Suoi elementi (lavoro, natura,
capitale) - Industria e sue formo - Progresso della produzione
(associazione, divisione e libertà del lavoro; macchine; istru-
zione, educazione) - Organismo della produziono - Le impreso
(grandi e piccole, industriali o collettive).
Circolazione della ricchezza. --- Valore; sue cause o suo leggi
- Mezzi di scambio - Moneta e sistemi monetari - Banche
commerciali di deposito, di sconto, di circolazione, industriali e
territoriali (fondiarie ed agrarie) - Teoria dello scambio inter-
nazionale - Liberta di commercio - Sistemi restrittivi (proibi-
tivo, coloniale, protettore) - Mezzi di trasporto.
Distribuzione della ricchezza. - Legge della popolazione --

Necessita, funzioni e limiti della proprieta privata - Elementi
del reddito (salario, interesse, profitto) -- Itendita fondiaria o

sua legge - Contratti agrari e loro valore economico - Que-
stione operaia (coalizioni, scioperi, società di resistenza; uffici
d'arbitrato e di conciliazione) -- Istituti di previdonaa, di coo-
perazione e di beneficenza.
Consumo della ricchezza. - Caratteri e forme varie - Rela-

zioni tra consumo, produzione e distribuzione - Perturbazioni
ooonomiche (crisi) -- Istituti di assicurazione.
Azione economica dello Stato. - Opinioni estreme - Liberisti

assoluti - Comunisti antichi e collettivisti moderni - Socialisti,
autoritarii ed anarchici - Necessità, caratteri e limiti dell'in-
gerenza economica dello Stato -- Funzioni essenziali e costanti;
funzioni accidentali e variabili.
Finanze dello Stato - Entrate originario (patrimoniali) e do-

rivate (tasse ed imposte) - Norme e classificazioni delle imposte
- Imposte proporzionali e progressive; dirette el indirette; sulla
produzione e sul consumo, ecc. - Imposta unica - Ordinamento
razionale dell'imposta molteplice - Debito pubblico fluttuante e

consolidato (redimibile ed irredimibile) -- Stipulazione, estinzione
e conversione dei prestiti pubblici.

St a t i st i o a

Concetti e dofinizioni della «statistica seoendo Achenwall, Sch-
lözer, Quetelet, kümolin e Messedaglia.
Rapporti della statistica colla geografia, colla storia e coll'e-

conomia politica.
Diverse specie di valori modi e loro applicazioni. Della legge

delle cause accidentali e delle sue applicazioni all'antropometria.
Delle figurazioni grafiche più usate.
Dolla statistica demografica: censimento e movimento della po-

polazione.
Dello grandi correnti della emigrazione, e dei caratteri prin-

cipali della colonizzazione moderna nei paesi transocoanici.
Della statistica morale, con speciale riguardo all'istruzione ed

alla criminalitå; confronti internazionali.
Mortalith; vita media; vita probabile; delle tavolo di sopray-

vivenza in relazione alle assicurazioni sulla vita dell'uomo.

Importanza delle vio di comunicazioni ferroviarie a mar¡ttime
nelle vario parti-del mondo: alcuni dati sommari comparativi.
Dol Commercio coll'estero, generale e speciale. Importazioni

ed esportazioni. Come lo sbilancio commerciale sia in parte solo

apparente, e come l'equilibrio sia realmente ottenuto col movi-
mento di altri valori che sfuggono alla statistica doganaio,
Dati sommarii di statistica monetaria; della circolazione me-

tallica e fiduciaria pei principali Stati; produzione attuale dei
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metalli preziosi, paragonata a quella avvenuta tra la scoperta i
d'America e quella dello miniere di California.
Dalle istituzioni di beneficenza e di providenza locale; paupe-

rismo, associazioni di mutuo soccorso ; assicurazioni obbligato-
rie por le malattie, por gli infortuni sul lavoro e per la vec-

chiaia o invalidità. Confronti espressi in poche cifre riassuntive.
Statistica finanziaria. Delle principali entrato dello Stato e

dello amministrazioni locali in Italia e in alcuni altri grandi
Stati. di Euisipa.

PARTE NON UFFICIALE

13I.A.RIO IDSTIDRO

Nella seduta del 22 gennaio della Camera dei comuni, il

Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, sig. Curzon, ha
comunicato alla Camera che il Governo ha ricevuto una nota

dell'Ambasciatore turco in data 22 dicembre u. s. in cui si

richiama l'attenzione del Governo stesso sugli obblighi as-
sunti dalle grandi Potenze relativamente alla determina-

zione del tributo da pagarsi dalla Bulgaria o della quota
del debito pubblico di Turchia gravitante sulla Bulgaria,
sulla Serbia e sul Montenegro.
Il Governo inglese rispose a quella nota che esso pure

desidera che il trattato di Berlino sia esattamente osservato.

Qualora la Turchia lo desiderasse, esso sarebbe pronto a

pr«vocare in proposito uno scambio di idee tra le Potenze

firmatarie di quel trattato.
Il sig. Curzon aggiunse che le riforme che si stanno attual-

mente studiando dagli Ambaseiatori a Costantinopoli riguar-
'dano l'amministrazione ottomana; perb i Governi desiderano
che sia tonùto segreto il carattere di queste riforme.

A proposito del tributo da pagarsi dalla hulgaria per la

Rumelia orientale, telegrafano da Sofia alla Neue Freie

Presse affermarsi, da fonte competente, che il Presidente del

debito pubblico ottoman'o, sig. Coillard, venuto in quella città

per trattare col Governo bulgaro a proposito di quel tributo,
ha trovato favorevole accoglienza ed a riescito a far pagare

prontamente due rate mensili al debito pubblico.

11 giornali non hanno cessato ancora di occuparsi delle
presante ragioni del Ministero degli esteri d'Austria-Unghe-
ria, conte Goluchowski, in Germania.

Il conte dichiarb ad un redattore delle Dresdener Neueste

Nachrichten che la sua visita al Re Alberto di Sassonia non

ebbe alcun carattere politico ; soggiunse di. averlo fatto con

riguardo agli eccellenti rapporti d'amicizia che esistono -tra

l'Imperatore Francesco Giuseppe e suo cugino, il Re Alber-
Osservb che non pub far maggior piacere al suo sovrano

che recinidogli buone notizie di suo ougino. Il conte disse,
infine, al suo interlocutore.

« L'assicuro che in Germania mi sono trovato come tra

amfèi, percib ho prolungato il mio soggiorno, e non mi la-

seerb sfuggire l'occasione di ritrovarvi.

Le Ñeueste Nachrichten di Berlino, si associano all'opinione
espressa dal Pester Lloyd, che cioè il conte Goluchowski si

sia recato a þerlino come negrogiatore per conto dell'InShil-

terra, ma da parte, competente si assicura cha questa suppo-
sizione, completamente erronea, copie sarebbe priva di.ogni
fondamento l'ipotesi del Figaro, socondo la quale il viaggio
del ministro starebbe in relazione colla spedizione inglese a

1)ongola.
Il Times, occupandosi puro di questo viaggio, dice che il

suo scopo e stato certamente quello di ottenere un perfetto
accordo tra l'Auètria-Ungheria e la Germania periuTaisióne
diplomatica, specialmente per il caso in cui rimanessero -in-
fruttuosi tutti i tentativi fatti dalla Germania per accapar-
rarsi la benevolenza della Russia.

Il ministro dello colonie, sig. Chamberlain, rispondendo ad
una deputazione che gli si era presentata per domandargli che
cosa intendesse di fare il governo pei•rialzare le sortÏ dell'isola
di Cipro, si pronuneib in favore dell'invio di un esperto in-
caricato di studiare le condizioni nelle quali si trova l'indu-
stria della seta.
Il sig. Chamberlain profittà dell'occasione per aff'ermare

che il oarattere permanente dell'occupazione inglese non pub
essere messo in dubbio.

Al Senato di Washington, il senatore Cameron ha presen-
tato un ordine del giorno chiedente che il Presidente inviti,
entro novanta giorni dopd il 4 marzo, le principali nazioni
commerciali del mondo ad inviare dei rappresentanti ad una
Conferenza monetaria internazionale che si dovrebbo tenere
a Washington prima del 1° ottobre.
Lo stesso ordine del giorno domanda, inoltre, che il Pre-

sidente nomini cinque commissari per rappresénfaregIf Stati
niti a quella Conferenza e consiglia l'adozione della libéra

monetizzazione dell'argento al tasso di 15,o 16 ad uno.

Secondo un telegramma da Canton nell'Ohio, il sig. Mac-
Kinley reputa che il risultato delle prossime elezioni sena-
toriali assicurerà nell'AÌta Assemblea una maggioranza Ta-
vorevole alla futura amministrazione.
Lo stesso telegramma dice che probabilmente, non appena

istallata la nuova amministrazione, il Congresso verrà con-
vocato, in via straordinaria, per votare una nuova tariffa.

Telegrafano da Londra, 8 gennaio, che il ministro del tesoro
ha tenuto in un banchetto un diseorso in cui disse di sperare che
il bilancio dell'anno in corso presenterà un notevole avanzo

che potrà essere impiegato per la marina. Accennb alla ne-
cessità di completare e migliorare le fortificazioni a difesa
delle stazioni britanniche di carbone ; soggiunse che l'Inghil-
terra deve possedere una poderosa marina mercantile per
poter introdurre i suoi commerci in nuovi paesi.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi è arrivato stamane
in Roma alle ore 10,30.
Ricevuto alla stazione dai personaggi della Real

Casa, in carrozza di Corte si è recato al Real Pa-
lazzo.
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La LL. EE. i Ministri Prinetti e Sineo a Brindist. -
S. E. l'on. ministro Sinen, accompagnato dal cay. Lonardi, giunse
l'altra sera a Brindisi e seese all'albergo delle Indie orientali,
dove s'incontrò con S. E. l'on. ministro Prinetti.
Il municipio la sera stessa diede un pranzo in onore dei mi-

nistri.
Al levar delle mense prese primo la parola il sindaco, racco-

mandando i lavori del porto per agevolare il transito dei viag-
giatori o dolla valigia delle Indie senza pregiudicare gl'interessi
locali e brindando ai due ministri.
L'on. Di Frasso, promotore del convegno, parlo efficacemente

nello stesso senso.

Prese quindi la parola l'on. ministro Sineo, il quale rietocando
la grandezza del porto di Brindisi fino dai tempi dei romani, ma-
nifestð il voto che, nell'interesso dell'importante transito, siano
sollacitati i lavori intesi ad assicurarlo a questo porto, che à
anello di congiungimento del traffico fra l'Oriente e l'Oeci-
donte. Infino bevette a Brindisi el alla prosperita del suo

porto.
Par1ð da ultimo l'on. ministro Prinetti, il quale dichiarò che

egli saprà conciliare il suo dovere di ministro coi bisogni di
Brindisi: esaminó minutamente i progetti formulati per conse-
guire lo scopo desiderato; accenno al movimento cui Brindisi
serve di transito ed assicurò delle sue disposizioni in favore di
questo scalo internazionale. Concluse col brindare alla cittadi-
nanza di Brindisi ed alla ubertosita delle suo campagne.
Terminato il pranzo, gli onorevoli ministri, colle autorità, as-

sistettero al trasbordo della Valigia delle Indio, composta di circa
1800 sacchi di corrispondenza; o, rimanendo impressionati da tale
importante transito, maggiormento riconobbero la necessità di
solleciti proyvodimenti.
Visitarong quindi, sempre accompagnati dalle autorità, il gran-

dioso piroscafo Arcadia, della Peninsularo, pronto a salpare colla
Valigia delle Indie.
Ieri gli enorevoli ministri Sineo e Prinetti concretarono in mas-

sima sul luogo il progetto da adottarsi.
Quindi l'on. Sineo visitó l'ufBeio telegrafico, ove occorre qual-

che provvedimento.
Le LL. EE. i ministri ripartirono ieri per Roma alle ore 17,30

salutati festosamente dalle autorità e dalla cittadinanza.
Tassa tabelle, mostre e vetrine. - Il Sindaco di Roma

ha pubblicato un manifesto con il quale si fa sapere che il ruolo
generale dei contribuenti per la tassa di occupazione di spazi ed
aree pubbliche con tabelle, mostre, vetrine, tende, tettoie, men-
sole, giardiniere ecc., dell'anno 1897, compilato in base alle li-
cenze rilasciate e agli accertamenti fatti di ufBeio, à stato pub-
blicAto all'Albo Pretorio (palazzo dei Conservatori) in Campi-
doglio.
La tassa dovrà esser pagata in quattro rate uguali alle sca-

denze del 10 febbraio, 10 maggio, 10 agosto e 10 novembre.
Contro gli errori che fossero incorsi nel ruolo i contribuenti

possono reclamare alla Giunta municipale entro il termine di

giorni 30.
Dall'Eritrea.- L'Agenzia]Stefani ha da Agordat, 35, ore 12:
« ia situazione ò invariata. >
lla Aden, 26:
< Notizie dirette dallo Scion recisamente smentiscono le voci

di negoziati tra Menelik e i Dervisci in relazione con l'avanzata
di questi ultimi nella direzione di Agordat. »
E da Adigrat, 26, ore 10: « Nessuna novità ».

Cambi doganali -- 11 prezzo del cambio pei certificati di
pagamento dei dazi doganali 6 stato fissato per oggi, 26 gennaio,
a liro 105,62.

secuzione del monumento. I primi tri bozzetti saranno premiati
con 3000 lire in oro.

Marina mercantile. - I piroseafi Ems, del N. L., o Nord
America, della Ÿeloce, partirono 11 giorno 23, il primo da New-
York ed il secondo da Rio-Yaneiro, entrambi per Genova.
Ieri l'altro i piroscati Las Palmas, della Veloce, e Moravia ,

della C. A. A., proseguirono da San Vincenzo per Genova, per
ovo prosegul pure il piroscafo Duca di Galliera, della Veloce,

partendo da Las Palmas.

Un'altra Esposizione. - La Società patria d'Incoraggia-
mento delle arti ed industrie nazionali di Genova deliboró di

tenere, in quella .città, 14 settima Esposizione dal maggio a,11'ot-

tobre 1897. L'Esposizione avra luogo sulla spianata del Bisagno
e sarå internazionale per la olettricità.

Beneficenza. - Giorni sono morl a Pisa il comm.dott.Luigi
Binard, gia presidente della Cassa di Risparmio e direttore ge-
nerale della Banca Nazionale Toscana.
Il dott. Luigi Binard ha lasciato.erede universale di tutto il

suo avere, valutato in più di due milioni, l'Istituto Vittorio Ema-
nuele di Firenze per la educazione dei fanciulli ciechi.

Fanno parte dell'eredita due fattorie, che sono nella provincia
di Pisa, presso Fauglia.
Il dott. Binard non aveva parenti, neppure in lontano grado.

ESTERO

La nuova capitale di Minas Geraes (Brasile). - 11

Bollettino del Ministero degli affhri osteri pubblica un brano di

un rapporto del R. Consolo in Juiz do Toro cav. F. Litta Modi-

gnani in cui à detto che per ordine dolla Commissiono governa-
tiva che presiede alla fondaziono della nuova capitale Bello Ho-
rizonte (hfinas Geraes) furono parzialmente sospesi i lavori di
costruzione della medesima.
Gia moltissimi nostri connazionali addetti ai lavori furono

congedati in seguito all'indicata deliberazione; per cui sarebbe

opportuno venisse a conoscenza di quo¿li emigranti che inten-
dessero recarsi qui allettati dalla speranza di impiegarsi,. cho
non troverebbero in Bello Horizonte alcuna collocazione.

La neve in Francia. -- I giornali francesi narrano che a

Parigi, sabato scorso, in causa della neve fittissima che per
molte ore cadde, la circolazione delle vetture riesel dappertutto
difBeile ed in parecchi punti dovette ossere sospesa.
All'Hâvre, a Bourges, a Lione novicð furiosamente, ed è un

freddo straordinario. La neve & anche accompagnata da vento

violentissimo.

Roma. -- SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Argentina - (I turno) Asrael e ballo Sieba, ore 20.
Nazionale - Una notte a Venezia, ore 21.
Valle -- Clo Clo, ore 21.
Quirino -- Spettacolo vario, ore 21.

Manzoni - Miserabili, oro 21.
Metastasio - Compagnia di varieki, ore 21.

TELEG L.A.1VIlVII

(AGENZIA STEFANI)
Oonoorso artistico. -- Il Comitato esecutivo per l'erezione MADRID, 25. - Si ha dall'Avana: Il generale Weyler, alla

da un monumento al generale Giuseppe Garibaldi in Buenos-Ayres, testa di 14 battaglioni, fece ricognizioni in tutte le direzioni
ha aperto im concorso fra gli artisti itagiaqi ed argeptþ¡i per l'e- nelle provincie dell'Avana e di Matanzas, e costrinse i princi-
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pali capi dÀgli insorti a fa'ggiro verso Las Villas, åbbandonando
i cavalli nel fiume Hananbana. Molti insorti, fuggendo, morirono
nollo paludi e nelle lagune.
Il generale Weyler ritiene che nello provincie dell'Avana e

di Matanzas non vi siana più grandi nuclei d'insorti, nå bande
organisaate da distruggere. Quindi egli considera quasi pacifi-
cato quelle provincie.
In alcane fattorio, rassioatato dalla presenza delle truppe, già

è incominciata la macinazione dello zucchero.
LONDRA, 25. - Il Times ha da Teheran : 1400 cadaveri sono

già stati trovati nell'isola di Kichm, dovo l'11 correnta vi fu-
rono alcune scosse di terremoto.
PARIGI, 25. - Il Ministro degli affari esteri, Hanotaux, ha

scambiato coll'Ambasciatore d'Italia, conte Tornielli, e col Mi-
nistro svizzero, dott. Lardy, le ratillehe degli accordi franco-
italiano e franco-svizzero relativi a Tunisi, o approvati dai re-
lativi Parlamenti.
È imminente anche lo scambio delle ratifiche per l'accordo

franco-tedesco sulla Tunisia.

ATENE, 25. -- Il Ministro plonipotenziario austro-ungarico,
barone de Kosjek, a nome del suo Governo, ha invitato la Grecia
a prendere parte alla Conferenza sanitaria internazionale di Ve-
nezia.

BOMBAY, 25. - Dal 26 sottembre, il numero dei decessi, in
seguito alla peste bubonica, ha superato di 9835 la media cor-

rispondente degli anni precedenti.
COPENAGHEN, 26. - Il conte Muravieff parte, oggi, per Wie-

abaden, donde poi proseguirà alla volta di Parigi.
LONDRA, 26. - Gli ispettori sanitari hanno ricovuto ordine

di visitare tutti i porti inglosi.
MADRID, 26. - Il Consiglio sanitario si pronunzið in favore

dell'adesione della Spagna alla Conferenza sanitaria internazio-
nale di Venezia.
LONDRA, 26. - Il Daily Netos ha da Vienna : < Si credo che

il reggento il Ministero degli Affkri esteri di Russia, conte di
Muraview, si recherà a Vienna dopo essere stato a Berlino. »
MADRID, 26. - La Gaceta ha pubblicato il risultato delle ri-

scossioni del Tesoro duranto il secondo semestre 1896.
Ne risulta che le riscossioni superarono di 57 milioni di pe-

setas le previsioni e di 28 milioni di pesetas le riscossioni dello
stesso periodo dell'anno precodonte.
Si assieura quindi che l'attuale bilancio si chiuderà con un

avanzo molto considerevole.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatste nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 25 gennaio 1897

I t>arametre 4 ridotto al sero.
tri 50,60.

Barometro a mezzodl.
.

Omidità relativa a mezzodi
Vento a mezzodi . .

Cielo . . . .

Portoometro sentigrado

L'altezza della stazione à di me

.......7496
. 72

. .
Nord debolo.

. . sereno.

Massimo 6.*0.

Minimo 1.*1.
iloggia in 24 ore: Neve fusa mill. 7.0.

Li 25 gennaio 1897 :
In Europa pressione olevata al SW, 770 Madrid ; bassa sulla

Norvegia, 742.
In Italia nelle 21 ore: barometro ovunque aumentato special-

mente Italia superiore o Sardegna fino a 10 mm ; temperatura
diminuita, nevicate o pioggie.
Stamane: cielo in generalo serono al N: coperto o nuvolosa

altrove; qualche nevicata al S; brinate Italia superiore.
Barometro : 750 Foggia ; 753 Milano, Porto Maurizio, L ocee ;

75"i Messina; 757 Cagliari, Siracusa.
Probabilità : venti freschi settentrionali al N; intorno ponente

altrove; cielo nuvoloso al S, vario altrove; temporatura ancora
in diminuzione.

BOLIJj!TTING.JEI§TEONCO,
DELL'U,gfCI CENTggDI;METEOgORGIg]) ggDg(AglCA,

gga 25 gennaio 1897.

STATO STATO
Temperatura

STAZIO »m. atato nyr. May gwiple Minhas

ore 8 ore 8 i nelle si ore precedonia

Porto Maurlsio, . sofona igg. mosso ñ 9 - 2 0
Genova . x . . sereno eghgo 4 6 1 7
Massa Carrara. . liereno mosso 6 0. - 1 1
Cuneo. . . . . sereno - - 0 g - 5 6
Torino . . , , 1/2 eggerte - 1 3 - 2 4
Alessandria . . dereng - 3 5 - 2 2
Novara . . . . seresa - 3 0 - 0 8
Damodossola . . sereno - 4 2 - 3 O
Pavia . . . . . sereno - 4 ð - 3 3
Milans . . . . 1/2 oggerto - 3 5 - 1 0
Sondrio . . . . 1/$ eepergy - 8 0 - 4 5

Bergamo. . . . 1/4 coperto - 1 4 - 2 7
Breacta . . . . sereno - 3 5 - 2 0
Cremona . , , 1/4 coperto - 3 4 - 0 9
Mantova

. . . sereno - 6 4 - 1 8
Verona

. . . . sereno - 8 3 - 2 0
Belluno . . : . coperto - 1 8 - 7 0
Udine . . . . . coperto - 5 6 0 0
1'roviso . . . . 1/2 eoperte - 5 1 1 0
Venezia . . . . 3/4 aoperto calmo 5 0 0 8
Pedova . . . . sereno - 4 5 - 1 0

' Rovigo . . . . 1/2 eoperto - 5 0 - 0 9
Piacenza. . . . serono - 3 7 - 1 8
Parma.

. . . . 1/4 coperto - 0 3 - 2 8

Reggio Emilia. . sereno ... 3 8 - 1 9
Modena

. . . . 1 ooporte - 4 9 - 1 9
Ferrara . . . . 1 ooperto - 4 7 -- 0 1

Bologna . . . .
1 ooperto - 2 4 - 0 5

Ravenna . . . .
- - -

Forli . . . . . 1/4 ooperto - 7 2 1 2
Pesaro. . . . . 1/2 coperto mosso 7 0 0 5
Ancona . . . . 1¡2 coperto agitato 9 0 2 4
Urbina . . . , coperto - 3 5 - 2 0
Macerata. . . . 3/4 coperto - 4 2

-
0 8

Ascoli Picono . . coperto - 6 0 1 0
Perugia . . . . 1/2 coperto - 2 4 - 1 8
Camorino. . . . coperto - 0 0 - 0 1
Pisa . . . . . sereno - 6 8 - 3 5
Livorno . . . . 1/4 coperto legg. mosso 7 5 - 2 0
Firenze

. . . . sereno - 5 2 - 2 5
Arezzo. . . . . sereno - 3 1 - 2 7
Siena . . . . . sereno - 2 4 - 3 0
Grosseto . . . . 1/4 eoperto - 6 4 0 2
Roma . . . . . , coperto - 8 6 1 1
Teratto . . . . 1/2 ooperto - 7 6 0 9
Chieti. . . . . coperto - 6 0 -. 4 0
Aquila . . . . ooperto - 1 1 - 5 3
Agnone . . . . 1/2 coperto - 2 3 - 3 3
Toggia . . . . 3/4 coperto -- 7 8 2 1
Bart . . . . . 3/4 coperto calmo 14 4 3 6
Leone . . . . . coperto - 15 4 5 8
Caserta

. . . . coperto - 8 2 0 9
Napoli. . . . . coperto mosso 8 6 2 8
Benevento . . . 1/2 ooperto - 7 6 0 8
Avollino . . . .

nevica - 8 7 0 8
Salerno

. . .
.

nevica - 8 2 - 2 0
Potenza

. . . . nevica - 6 6
-

2 2
Cosenza . . .

.

-
-

- -

Tiriolo
. . . .

nevica - 8 3 - 3 0
Reggio Calabria

. 1/2 coperto legg. mosso 18 0 - 7 9
Trapani . . . . 3/4 eoperto agitato - 7 0
Palermo . . . . nevica agitato 18 0 4 1
Porto Empodoele . coperto agitato 16 0 15 0
Caltanissetta

.
.

nevica - 8 0 0 0
Messina

. . . 3/4 aoperto mosso 15 8 7 3
Catania

. .
.

sorono mosso 15 0 ,4 4
iracusa , . 1/4 coperto legg. .rpos 17 6 7 0
Caglini . . 3/4 a og molto agita 9 5 1 0
Sue•• , , , . caÍ1gtne - 3 8 - 2 5
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MBTIM OFFIDIHÆ della Borsa di commercio di Roma del dì $5 Gennaio 1897.

Tax.oxx
VALORI AMMRFt%T

PREZZI

,9 IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI nominall

Fine sorrente Fine prossimo

RENDITA 5 e/o 1 da . . .

( in sattelle di L. 50 a 200 . .

) > diL.25.....
detta a di La 10 a . . . .

5 diL.B.....
detta if,•| .........
» » in eartelle di L. 48 a 180 .

* 8 a 45 .

Certinoati interinali (1* vers. .
interazaddte liberat .

Rettaë•| ..........
> > in cartelle da L. 4 a 40 .

i•' ida ......
1 ott 96 detta 3 */, 2a ida . . . . . .

pio o taglio . . .
. .

Certinenti sul Tesoro Emissione 1860/64
. Obbligaz. Beni Heeleniastici 50/b(stamp.)

Prestito Romano Blount 5 */, . .

ObNig. Municipdi e Cred. Jhudiario

94,55 |
94,60 a . .

103,- .

103,- . ,

Cor. Med.
. . 94 563j,

Cor.Mad.

94,50 531/, 55,571/, . . . . . . . --

94,6055,571/,6002'/,). . . . . . --

.......10295

. .
. - - (7)

.

. . 94 49

..... E675
... 53-

, . .
. . 102 10

. . . . ,
97 50

.... ..10125

1 lug. 96 500 500 Obbl. Munioipio di Roma 5 */, . . . . . . . - • ¯ ~

1 ott. 96 500 500 dette 4 | 1• Emissione . . . . . . - - - · · - - · •
¯

» 500 500 dette 4 og 2* a 8* Ethissione. . . . . . . . . -

- - . . . , . 472-
1 glu. 95 500 600 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . . -

-
. - - · • . • •

.
.

497 -
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . .

-
- -

- • • ·

•

1 ott. 96 500 500 a > > Banea d'It 4 /, . . . . . . . . - - . , . . . . 475 -
> 500500 a a a > > 4|,6/es.....- -- ...·•.. .....43150

1 apr. 96 500 500 a > > Banoo di Biellia . . . . . . . . . -
-

• •
-

> 500 500 > > > > di Napoli . . . . . . . . -
- - • •

a 500 500 a a > Op*di8.Paoloß . . . . . . .
-- •• •

a 500 500 > > a > > 4 i . . . . . . . -
- ' •

a 500 500 a a a dell'Ist.Italiano 4* . . . .

Axioni Strade Ferrate,

1 genn. 97 500 500 As. Ferr. Meridionali .
.

.
,

. . . .

- -
. . . . . , . .

659 - (8)
500 500 i a Mediterraneo

. . . . . . . . .
. . . .

- -
. , . .

. . . 499 - (9)
1 gen. 96 250 250 > a Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . .

- -
. .

-
- -

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsale, Trapani la
e 2a Emissione . . . . . .

. . . - - . .
. .

. - -

1 gen, 96 500 500 a a della Sicilia
. . . . . . . . . . .

- -
, . .

. .
. .

- -

Arioni Banche e Sociera diesras.

1 gen. 96 900 700 Az. Banea d'Italia
. . . . . . . . . .

. . . .
- -

. . . .
. .

720 -···

Igen-95250250 »BanoodiRoma............,. -- ....... ....120-
1 gen. 96 500 500 x » Istituto Ital. di credito Fond.

. . .
.

.
.
- -

. . . .
. .

. . 435 -
I *Pr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed noeia-

iorio in Torni
. . . . . .

.
. .

- -
. . , . . . 3ô2 -

15 ott. 96 500 500 m a Anglo-Rom.*per l'Illuminas. di
Roma col Gas ed altri sistemi .

.
. -

- -
. . . . . ,

I
. . . . . . . 806-

1 genn.97 500 500 m a Aequa Marcia . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . .
.

. 1238-(10)
1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 177-

1 gen. 94 125 125 a e deiMolim e Pastif. Pantanella . . . .
. .

- -

. . . . . . . . . . . . . 120 -
1 gen. 96 100 100 > > Telofoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- -
. . . . . . .

.
. . .

--•

> 300 300 > > Generale per P Illuminazione . . . . .
. . .

- -
. . . . . . .

. . . . . 140 -
* 125 125 a > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

-
-

. . . .
.

. . . . . . . . .
229 50

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. « Fond. Antimonio . . . . . - .
- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

e 200 200 a a dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

.
. . . . -

--

1genn.97 300 300 > a NavigazioneGeneraleltaliana . . . . . . .

--
, . . . . . . . .

.
. . 318-(11)

Ib apr. 96 100 100 > a Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

.
. . . . . . . . .

. . . 115 5')
I gen. 96 250 250 m a della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . -

-

. . . . . . .. . . . . . .
õ1 -

> > An. Piomontese di Elettricità . . . .
. . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . .

17 50
igen.95 250 250 > a diCreditood'industr.Edilizia. . . . . . .

.

--
. . . . . . . . . . . . . --

500 250 a a industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

. . . . . . .
.
. . . - --

1 apr. 96 500 500 m a e Credito Italiano > . . . . . . . . . .

- -

.
.

.
. . . . 520-

1genn.97 2EO 250 > Acquedotto De Ferrari-Galliora. . . . . . . . .
- -

. . . . . .
242 - (II)

isoni Boeietà Assicurazions.

1 glu. 95 100 100 As. Wondiaria - Incendia - - 100 -
e 250 125 a - Vita - - 215 -

(1) ex L. 2,00 - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) id. - (6) ex L. 1,12 */, - (7) ex L 2,00 - (8) ex L. 12,50 - (9) id. - (10) id. -
(11) id. -., (12) ex L. 6,25.
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vax.oni VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

* d A A IN LIQUIDAZIONE
E y *

IN CONTANTI - -

nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA

Fine sorrento Fine prossimo

ObHigazioni diverse.
I genn.97 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/o Bmiss. 1887-88-89. . . . . . .

- - . .

> 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 of, (oro) . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . .

> 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno.
. . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
SS
-- o

1 apr. 96 500 500 a Soc. Immobiliato
. . . . . . . . . . . . . - - . . .

. , . . .
. .

. . , . 170 -
> 250250 > > > 40|,.... ....... ----

..............
75--

tott.96500500 > > AcquaMarcia..... ....... --- ........... ..512-
1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali

. . .
. . . . .

- -

.
. . - . . . . .

---

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
.

.
.

.
-- -

. . .

--

1 genn. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ...... --

..
....

.. ---(4)
I gen. 96 500 500 m > FF. Second. della Sardegna. . .

-- --
. .

-
-

250 250 > > FF. Napoli-Ottalano (5 °/a oro) . .
- ---

.
. I

. .
120-

500 500 > > Industriale della Valnerina
.

- ----
. . . . . .

---

1genn.97 W 500 BuoniMeridionali5 ja. . . . . .

--

. --(5)

Titoli a Quotazione speciale.

95 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiano.
.

Azioni di Banche e Societa in Liquides.

I lug. 93 300 300 As. Banca Generale . . . . . . .
. . .

-- -
. . . . . . .

.
.

40 -
I gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . .

-
-

- --

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale
.

- -
. .

.

--

1 lug. 93 400 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano .
. . - -

. . .

--

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . .
. . .

.
.

. .
- -

. . .
.

.
9 -

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . .

- -
. . . .

....

I gen. M 500 500 > > di Credito Meridionale
.

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul sorso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse i

Scorero O A MB I Prozzi fatti Nominali

FIRENZE GENOTA MILANO WAPOLI ÍORIMe

2 Francia. . .
.

90 giorni . - - 104 95 - - - - - - -- - -

Parigi . . . . Cheque . 105 50 - - 105 70 105 75 071/2 105 60 57 105 621/2 63 105 SO
3*/, Londra

. . . .
90 giorni . - - 26 3i 26 33 -

-
- - -

- ( -

> . . . . Chôque .
26 59 -- - - - 26 64

,
26 04 03 26 631 ,

571
, 26 70

4 Vienna-Trieste
.

90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

31/2 Germania
. . . Chêque .

- - 130 60 -
- 130 65 130 GO 45 130 571

, 30 130 85

Risposta dei premi . . 28 Gennaio Compensazione . . . 29 Gennaio
Soonto di Banea 5 °/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 ©|oPrezzi di Compensazione 28 > Liquidazione . . . . 30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICE31HltE 1896

Rendita 5 0|, .
.

.
. .

97 15
detta 4 */, 6/o . . . .

103 25
detta 4 6/o . . . .

. .
97 15

detta 3 6|, . . . . , .
57 -

Obbl. Municipiodi Roma 50/o - -
dette 4 °/o (1= Emissione) 482 -
dette 4 e/0 (2* a 8a Emis.) 472 -
Cred. Fond. B. S. Spirito 275 -

8. d'It. 4 6/o 480 --
4 */, ° e 498 -

dell'Ist. lt. » 502 -
Asioni Ferr. Meridionali

.
668 -

> > Mediterranee
.
515 ---

a > Sarde (Preferen.) 277 -
> Banca d'Italia

. .
730 -

y Banco di Roma
. .

125 -
Istituto It. Cred. Fond. 440 --
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Terni 356 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 817 -

e Acqua Marcia .
1260 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 183 -
Molini Past Pant.128 -
Gener. llluminaz. 135 -
An. Tramway-Om. 226 --
Navig. Gen. Ital. 328 -

Metallurgica Ital. 118 --
Piccola Borsa di
Roma....105-
An. Piem. Elett. 180 -
Risan. di Napoli 17 -

> > Credito Italiano. 5'0 -
> > Acq. De Ferrari G. 248 -
> Fondiaria Incendio

.
1')0 --

> > Vita
. .

211 -
Obb. Fer.30/o Em.1887-88-89 292 --
> Strade Ferr. del Tirreno 470 --
> Soe. Immobiliare .

.
170 -

4 ojo .
70 -

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 °jo oro) . . . .

120 -
Azioni Hanea Generale . . 48 -
a > Immobiliare

. . 10 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanV

nelle varie Borse del Regno.
3 yennaio 1897.

Consolidato 5 "|, . . . . . . .
L. 95 0 235

Consolidato 3 "ja notuiuale . .
.

. .
.

. . > $6 50

(1) ex L. 5,83 - (2) ex L. 20,00 - (3) ex L. 10,00 - (4)
ex L. 6 99 - (5) ex L. 15,00.

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

ADOLFO CAVACEPPI.

UGO NATALl.

Visto: 1L IJeputato di Borsa: AllSEPPE HAZZlCHELLI.

Direttore: Avv GiovANNI PM ENUNI Tipografia dalla antellata Gerente responsabile: Tuniso RAvvartz


